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EDIZIONI DEI GIOCHI OLIMPICI DAL 1896 AL 2032 

1896   Atene, Grecia 
1900   Parigi, Francia 
1904   Saint Louis, Stati Uniti 
1908   Londra, Gran Bretagna 
1912   Stoccolma, Svezia 
1916   Berlino, Germania
1920   Anversa, Belgio 
1924   Parigi, Francia 
1928   Amsterdam, Olanda 

1932   Los Angeles, Stati Uniti 
1936   Berlino, Germania 
1940   Tokyo, Giappone
1944   Londra, Gran Bretagna
1948   Londra, Gran Bretagna
1952   Helsinki, Finlandia 
1956   Melbourne, Australia 
1960   Roma, Italia 
1964   Tokyo, Giappone 

1968   Città del Messico, Messico 
1972   Monaco di Baviera, Germania Ovest 
1976   Montréal, Canada 
1980   Mosca, Unione Sovietica 
1984   Los Angeles, Stati Uniti 
1988   Seul, Corea del Sud 
1992   Barcellona, Spagna 
1996   Atlanta, Stati Uniti 
2000   Sydney, Australia 

2004   Atene, Grecia 
2008   Pechino, Cina 
2012   Londra, Gran Bretagna
2016   Rio de Janeiro, Brasile 
2021   Tokyo, Giappone
2024   Parigi, Francia 
2028   Los Angeles, Stati Uniti 
2032   Brisbane, Australia

Nell’elenco, in rosso, i Giochi annullati a causa dei conflitti mondiali. Loghi fino a Parigi 2024
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Eugenio Giani, presidente Regione Toscana

Simone Cardullo, presidente CONI Toscana

Franco Vannini, consigliere nazionale USSI

La Toscana è da sempre terra di eccellenza non solo per 
lo sport di base ma anche per quello di vertice. Non a 
caso, infatti, siamo la terza regione in Italia, dopo Lom-
bardia e Lazio, per quanto riguarda il numero di atleti 
partecipanti ai prossimi Giochi olimpici di Parigi; una 
conferma, questa, della nostra storia e delle nostre tra-
dizioni che hanno una basa solida nell’affi dabilità delle 
nostre società, vere e proprie scuole di sport e di vita.
Ed è con soddisfazione e orgoglio che rivolgo il mio salu-
to più affettuoso alla squadra delle azzurre e degli azzur-
ri toscani olimpici e paralimpici che col frutto del loro 
impegno e del loro lavoro si sono guadagnati sul campo 
la qualifi cazione per l’evento in assoluto più prestigioso 
nella carriera di ogni sportivo. È peraltro signifi cativo 
il fatto che il team olimpico toscano sia composto da 

Ancora una volta la squadra degli atleti toscani che 
prenderà parte ai prossimi Giochi olimpici e paralim-
pici è estremamente qualifi cata e sarà sicuramente in 
grado di regalare al nostro movimento sportivo quel-
le soddisfazioni che merita. Organizzazione, effi cien-
za, professionalità dei tecnici e dei dirigenti sono una 
componente essenziale per puntare ai risultati di vertice 
e permettere ai nostri azzurri di competere nell’evento 
olimpico e paralimpico con i più forti avversari che pro-
vengono da ogni parte del mondo. È quindi con gran-

Anche a Parigi la Toscana si presenta come la terza re-
gione in quanto a partecipazioni, dietro solamente alla 
Lombardia e al Lazio. Ma la nostra rappresentativa non 
sarà solo numericamente importante perché alcuni atle-
ti sembrano in grado di gareggiare per un posto che vale 
la medaglia. Non facciamo nomi per scaramanzia ma 
certamente alcuni di loro hanno dimostrato in questa 
stagione di essere fra i migliori al mondo e Parigi per 
qualcuno potrebbe anche essere la giusta consacrazione 
del valore tecnico e della tenacia tipica di chi nasce in 
questa terra. Anche in questa occasione il Gruppo to-
scano giornalisti sportivi USSI, grazie al supporto della 
Regione Toscana, ha voluto pubblicare questa brochu-
re che siamo sicuri servirà come strumento ai colleghi 
impegnati nelle varie redazioni e sarà una guida sinte-
tica anche per coloro che si approcciano allo sport in 

de soddisfazione che rivolgo a 
tutti loro il mio più sincero “in 
bocca al lupo” perché possano 
esprimersi al meglio e tornare 
in Italia con la gioia e l’orgoglio 
di aver rappresentato da protagonisti il nostro Paese. 
Le Olimpiadi e le Paralimpiadi siano per tutti loro, oltre 
che la realizzazione di un sogno sportivo, anche un ul-
teriore momento di crescita perché lo sport è universal-
mente conosciuto come una grande scuola di vita.

occasione di eventi importanti 
come sono appunto le Olim-
piadi e le Paralimpiadi. Come 
componente del Consiglio na-
zionale ho l’onore di rappre-
sentare la Toscana al meglio con l’orgoglio di poter dire 
che siamo l’unica regione che ha sentito il dovere ma 
anche il piacere di pubblicare queste pagine dove si pos-
sono trovare informazioni e curiosità. Saranno quasi 50 
gli atleti toscani presenti a Parigi se consideriamo anche 
coloro che parteciperanno alle Paralimpiadi, assieme 
a numerosi dirigenti e tecnici. A tutti loro va il nostro 
ringraziamento per il lavoro svolto con la speranza, a 
Giochi conclusi, di ritrovarsi nel Salone Pegaso di Palaz-
zo Strozzi Sacrati in piazza Duomo a Firenze, sede della 
Regione Toscana, per una grande festa.    

18 uomini e ben 21 donne: un 
settore, anche questo, che negli 
ultimi anni ha regalato grandi 
soddisfazioni al nostro movi-
mento. Per tutti loro quella che 
si apprestano a vivere a Parigi insieme ad amici/avver-
sari provenienti da ogni parte del mondo, specie in un 
momento così diffi cile come quello che stiamo vivendo, 
resterà un’esperienza indimenticabile nella loro vita.
Per questo, nel complimentarmi con gli atleti, i diri-
genti e i tecnici che li hanno accompagnati fi nora nella 
loro carriera, porgo loro il mio “in bocca al lupo” nella 
consapevolezza che riusciranno a ottenere risultati im-
portanti e sapranno distinguersi anche nel rispetto dello 
spirito olimpico.
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Giampaolo Marchini, presidente  Ordine dei giornalisti della Toscana

Sandro Bennucci, presidente  Associazione Stampa Toscana

Le Olimpiadi e le Paralimpiadi, come sappiamo, rap-
presentano la massima aspirazione per chi fa sport ad 
alto livello: gli atleti, i loro dirigenti e i tecnici che li al-
lenano e li preparano nel corso degli anni per affrontare 
al meglio un evento che, al di là dei risultati, rimarrà 
comunque per sempre nei loro ricordi. Non solo loro, 
però, perché anche per noi giornalisti i Giochi olimpici 
e paralimpici sono un qualcosa che esce dalla normalità 
di tutti i giorni visto che nell’arco di poche settimane 
dovremo scrivere e parlare, giorno dopo giorno, di nu-
merose discipline sportive, le più disparate, alcune delle 
quali anche poco conosciute. Ecco allora che per svolge-
re al meglio il nostro lavoro, sia i colleghi sul posto che 
gli altri nelle redazioni dovranno studiare, documen-
tarsi, chiedere, informarsi perché nessuno di loro potrà 
permettersi di non conoscere, più o meno a fondo, ciò 
che dovrà raccontare. A nome mio personale e dell’Isti-
tuzione che rappresento mi permetto quindi di rivol-
gere un apprezzamento sincero al Gruppo toscano dei 
giornalisti sportivi dell’USSI (Unione Stampa Sportiva 

Accaldati sulle rive dell’Arno, dal 26 luglio penseremo, 
e guarderemo, quelle della Senna, che non solo ospi-
teranno la fantasmagorica cerimonia d’apertura delle 
Olimpiadi di Parigi, ma ne saranno un riferimento co-
stante fi no all’11 agosto, quando la fi accola dei Giochi 
sarà spenta. Del resto, l’Arno e la Senna, fi umi del tutto 
diversi (il nostro è un torrente con sfrenate ambizioni 
di fi ume, il loro può vantare la seconda crociera fl uviale 
più pittoresca del mondo) sono accomunati dalla storia 
e dai simboli. Riemersi anche durante la partenza, da 
Firenze, del Tour de France: Caterina e Maria de’ Medici, 
diventate regine di Francia. E il giglio: che distingueva i 
re d’Oltralpe, ma issato dai fi orentini prima del 1200 (lo 
cita Dante). Però dipinto di rosso: nemmeno Napoleone 
riuscì a fargli cambiare colore. 
Tutto questo per dire che Firenze, dall’Arno o in collina, 
seguirà con partecipazione le Olimpiadi e le successive 
Paralimpiadi. Non solo per dimenticare le forti delusio-
ni del calcio, provocate dalla Fiorentina e dalla Nazio-
nale azzurra (inaccettabile perdere tre fi nali consecutive 
e ancora meno uscire dall’Europeo quasi come se fosse 
un’ineludibile sentenza del destino), ma anche per cer-
care, nel pieno dell’estate, emozioni che le ragazze e i 
ragazzi in gara sotto i cinque cerchi, alcuni dei quali abi-
tuati a vedere solo qualche migliaio di euro, riescono a 
regalare. Arricchendo un medagliere, quello dell’Italia, 
spesso degno delle grandi potenze sportive.

Sono quelle ragazze e ragazzi, 
che anche noi dell’Associazio-
ne Stampa Toscana, insieme 
al prestigioso Gruppo toscano 
giornalisti sportivi USSI, amia-
mo premiare nelle tradizionali feste di fi ne anno, scelti 
non solo fra i vincitori, ma anche fra coloro che hanno 
contribuito di più ad accendere anche il nostro cuore di 
cronisti avvezzi alle classifi che e agli ordini d’arrivo, ma 
anche sensibili al gesto di colui che, magari arrivando 
dietro per un centesimo di secondo, diventa capace, per 
noi, di andare oltre il podio e la medaglia. 
Abbiamo tanti atleti, anche in Toscana, che andranno a 
caccia di un titolo olimpico o paralimpico, ma anche di 
una prestazione che rimanga indelebile. Ringrazio quin-
di il presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, 
che incoraggiai dalle colonne de “La Nazione” a salutare 
ogni Capodanno con un tuffo in Arno, per l’attenzione 
che ha avuto, anche nel volere questa brochure: preziosa 
guida per seguire i Giochi. 
Augurandomi che le ragazze e i ragazzi in maglia azzur-
ra sbarcati sulla Senna, provenienti anche dalle rive del 
nostro “torrente con sfrenate ambizioni di fi ume”, ci ri-
diano quell’entusiasmo spento, almeno per ora, dal cal-
cio. Che, come ripeteva il grandissimo Artemio Franchi, 
alla fi ne “è solo un gioco di gente che, in mutande, corre 
dietro a una palla”.  

Italiana) che, anche in vista di 
Parigi 2024, ha ritenuto di ri-
petere insieme alla Regione 
Toscana un’iniziativa che en-
trambe portano avanti ormai 
dai Giochi di Pechino 2008: ovvero quella di realizzare 
una brochure con le schede, i profi li, le foto e il palmarès 
di tutti gli atleti toscani che nella rassegna olimpica e pa-
ralimpica rappresenteranno la nostra regione. Pubblica-
zione che, in particolare quest’anno, è stata arricchita di 
storie, curiosità e altre notizie che permetteranno ai col-
leghi, non solo sportivi, di avere a disposizione materiale 
utile da poter consultare. Approfi tto di questa occasione 
per rivolgere alla squadra toscana tutta (atleti, dirigenti, 
tecnici, accompagnatori) il più sincero ‘in bocca al lupo’ 
perché i risultati che otterranno sul campo, indipenden-
temente dai piazzamenti e dalle medaglie, siano in linea 
con le loro aspettative e li ripaghino dell’impegno e del 
duro lavoro svolto sacrifi cando anche buona parte del 
tempo libero e dei loro hobby. 

CONSIGLIO REGIONALE
DELLA TOSCANA

ORDINE 
DEI
GIORNALISTI
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Andrea Da Roit, governatore Area 6 del Panathlon International

“Uniti dallo sport e per lo sport”. Potrebbe essere tradot-
to così il motto latino Ludis Jungit che troviamo sotto 
la scritta Panathlon International e che rappresenta il 
nostro modo di pensare, agire e confrontarsi. La nostra 
associazione non poteva non comprendere l’importan-
za per lo sport toscano della pubblicazione che gli ami-
ci del Gruppo toscano giornalisti sportivi USSI hanno 
voluto approntare anche in occasione della Olimpia-
di e Paralimpiadi di Parigi. Sarà una guida utile anche 
ai nostri panathleti che potranno seguire così con più 
dovizia di particolari le gare delle ragazze e dei ragaz-
zi impegnati sotto la Torre Eiffel. L’attenzione verso la 
manifestazione decisamente più importante a livello 

 TOSCANA / AREA 6

mondiale i presidenti dei no-
stri club l’hanno già dimostrata 
organizzando alcune conviviali 
nelle quali sono stati messi a 
fuoco i temi olimpici e para-
limpici. Sono così sicuro che a gare concluse sapranno 
anche dare il giusto risalto a chi ha partecipato a questa 
grande kermesse. 
Un augurio sincero a tutte le varie componenti dello 
sport toscano con la certezza che anche in questa occa-
sione a prevalere saranno lo sport, l’etica e il fair play, 
valori per noi imprescindibili e ai quali ci ispiriamo da 
oltre sett’anni con orgoglio.   
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GIOCHI OLIMPICI

ARGENTO (2)
LORENZO ZAZZERI        Nuoto (4x100 sl)
ALDO MONTANO       Scherma (sciabola a squadre)

BRONZO (3)
DIANA BACOSI       Tiro a volo (skeet)
MARTINA BATINI       Scherma (fioretto a squadre)
ALICE VOLPI        Scherma (fioretto a squadre)

GIOCHI PARALIMPICI

ORO (1)
AMBRA SABATINI        Atletica (100 m, primato del mondo)
 

ARGENTO (1)
SIMONE CIULLI        Nuoto (4x100 sl)
 

BRONZO (2)
SARA MORGANTI        Equitazione (dressage)
SARA MORGANTI        Equitazione (dressage, individual freestyle)

GLI ATLETI TOSCANI SALITI SUL PODIO NELLE ULTIME QUATTRO EDIZIONI
DEI GIOCHI OLIMPICI E PARALIMPICI

PECHINO 2008

LONDRA 2012

RIO DE JANEIRO 2016

TOKYO 2021

GIOCHI OLIMPICI

ORO (2)
ANDREA BALDINI       Scherma (fioretto a squadre)
NICCOLÒ CAMPRIANI       Tiro a segno (carabina 50 metri 3 posizioni)

ARGENTO (3)
NICCOLÒ CAMPRIANI       Tiro a segno (carabina 10 metri aria compressa)
STEFANO TEMPESTI       Pallanuoto
LUCA TESCONI       Tiro a segno (pistola 10 metri aria compressa)

BRONZO (2)
ALDO MONTANO       Scherma (sciabola a squadre)
MARTA PAGNINI       Ginnastica ritmica

GIOCHI PARALIMPICI

BRONZO (1)
MATTEO BETTI       Scherma (spada individuale)   

GIOCHI OLIMPICI

ORO (1)
GIULIA QUINTAVALLE      Judo (categoria -57 kg.)                

ARGENTO (1)
ALESSANDRA SENSINI     Windsurf

BRONZO (3)
LUCA AGAMENNONI       Canottaggio (quattro senza)
ALDO MONTANO       Scherma (sciabola a squadre)
SALVATORE SANZO       Scherma (fioretto a squadre)

GIOCHI OLIMPICI

ORO (4)
DIANA BACOSI       Tiro a volo (skeet)
NICCOLÒ CAMPRIANI       Tiro a segno (carabina 50 metri 3 posizioni)
NICCOLÒ CAMPRIANI       Tiro a segno (carabina 10 metri aria compressa)
GABRIELE ROSSETTI       Tiro a volo (skeet)

ARGENTO (4)
RACHELE BRUNI       Nuoto di fondo (10 km.)
SIMONE BUTI       Pallavolo
MARCO INNOCENTI        Tiro a volo (double trap)
CHIARA TABANI       Pallanuoto

BRONZO (3)
GABRIELE DETTI       Nuoto (400 sl)
GABRIELE DETTI       Nuoto (1500 sl)
STEFANO TEMPESTI       Pallanuoto



6

Andrei Alessandro. Fiorentino, classe 1959, vinse l’oro 
nel getto del peso a Los Angeles 1984. Il suo record ita-
liano di 22,91 metri è stato battuto solo recentemente da 
un altro fi orentino, Leonardo Fabbri.
Bacosi Diana. Nata a Città della Pieve (Perugia) nel 
1983 è toscana a tutti gli effetti in quanto la famiglia è di 
Cetona dove vive da sempre e dove anche lei ha abitato 
e ritorna nei momenti liberi essendosi trasferita a Roma 
nel 2005 dopo l’arruolamento nell’Esercito. È una delle 
migliori azzurre del tiro a volo avendo vinto l’oro nello 
skeet a Rio de Janeiro 2016 e l’argento a Tokyo 2021. Nel 
suo palmarès anche due titoli mondiali, nel 2019 e 2022.
Baldi Baldo. Livornese nato nel 1888, uno dei tan-
ti membri della scuola di scherma labronica, vinse nel 
1920 ad Anversa l’oro nel fi oretto e nella sciabola a squa-
dre.
Baldini Andrea. Un altro schermidore, l’ultimo di una 
lunghissima serie, della grande scuola livornese. Nato a 
Livorno nel 1985, ha vinto l’oro a squadre nel fi oretto a 
Londra 2012.
Bardi Danio. Il pallanotista di Scandicci, classe 1937, 
fece parte del grande Settebello che si impose a Roma 
nel 1960.

GLI OLIMPIONICI TOSCANI 
DAI GIOCHI DI PARIGI 1900 A TOKYO 2021

Sono 59 gli atleti toscani (di nascita o di adozione) che, 
prima di Parigi 2024, sono saliti sul gradino più alto del 
podio alle Olimpiadi estive. 59 uomini e donne d’oro, 59 
storie da raccontare.
A partire da Ernesto Brusoni, aretino, vincitore nel 1900 
a Parigi della corsa a punti su pista di ciclismo. La sua 
medaglia d’oro, la prima di un toscano, restò quasi sco-
nosciuta per cento anni, fi no a quando alcuni studiosi 
della storia delle Olimpiadi moderne non fecero chia-

I 59 UOMINI E DONNE D’ORO TOSCANI (in ordine alfabetico)

Il Settebello campione olimpico a Roma 1960. 
Da sinistra in piedi i tre pallanotisti della Rari Nantes Florentia: 

Danio Bardi, Gianni Lonzi e Brunello Spinelli

Bartalini Marcello. Empolese nato nel 1962, ha con-
quistato la medaglia d’oro nella 100 km a cronometro 
a squadre di ciclismo a Los Angeles 1984. Insieme a lui 
c’era l’altro toscano Marco Giovannetti.

Benelli Andrea. Tiratore fi orentino (classe 1960), ha 
vinto l’oro nello skeet ad Atene 2004 e il bronzo, sempre 
nello skeet, ad Atlanta 1996.
Bertoni Sergio. Calciatore del Pisa, nato in questa città 
nel 1915, ha trionfato con la Nazionale goliardica, com-
posta da studenti (molti dei quali di provenienza tosca-
na), a Berlino 1936, unico successo del nostro football 
alle Olimpiadi. Bertoni fece poi parte anche della Nazio-
nale maggiore che si impose ai Mondiali del 1938.

rezza sui risultati di quella caotica edizione parigina.
In ordine cronologico, le ultime medaglie d’oro di mar-
ca toscana sono state invece quelle conquistate a Rio de 
Janeiro 2016 (a Tokyo 2021 non ne sono arrivate) dal 
fi orentino Niccolò Campriani, che in quella edizione di 
primi posti ne collezionò addirittura due (carabina 50 
metri 3 posizioni e carabina 10 metri aria compressa), 
Gabriele Rossetti, e Diana Bacosi, entrambi nel tiro a 
volo, specialità skeet.

Andrea Benelli

Alessandro Andrei
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Bettini Paolo. Cresciuto a La California, nel comune di 
Bibbona, ma nato a Cecina nel 1974, ha vinto il titolo 
olimpico della corsa su strada di ciclismo ad Atene 2004. 
È stato per due volte campione del mondo élite, nel 2006 
e nel 2007.
Biagi Carlo. Anche lui calciatore del Pisa, ma nato a 
Viareggio nel 1914, vinse l’oro a Berlino 1936. Si distin-
se per aver segnato quattro reti nella partita contro il 
Giappone fi nita 8-0 per l’Italia.
Bini Bino. Un altro livornese, nato nel 1900, che ha dato 
un grande contributo alla scherma italiana e mondiale. 
Vinse l’oro nella sciabola a squadre a Parigi 1924 oltre 
all’argento nella sciabola a squadre e il bronzo nella scia-
bola individuale ad Amsterdam 1928.
Bocchino Giorgio. Fiorentino, classe 1913, trionfò con 
la squadra di fi oretto a Berlino 1936. Nella stessa edizio-
ne ottenne anche il bronzo nel fi oretto individuale.
Boni Guido. Nato a Vicchio nel 1894, è stato il terzo 
toscano in ordine cronologico a vincere una medaglia 
d’oro alle Olimpiadi. La ottenne a Stoccolma 1912 nel 
concorso generale a squadre di ginnastica artistica, ma 
sfi orò anche il bronzo nell’individuale, dove fu quarto 
ad appena 3 punti e mezzo dal terzo.

Brusoni “Enrico” Ernesto Mario. Personaggio avvol-
to nel mistero come la sua vittoria olimpica. Nato ad 
Arezzo nel 1878, ai Giochi di Parigi 1900, come abbiamo 
detto, vinse la corsa a punti su pista del ciclismo. Un oro 
per anni dimenticato e che il Coni ha però riconosciuto, 
cosa che invece non ha ancora fatto il Cio.
Campriani Niccolò. Nato a Firenze nel 1987, alle Olim-
piadi ha vinto tre ori (Londra 2012: carabina 50 metri 
tre posizioni; Rio de Janeiro 2016: carabina 50 metri tre 
posizioni e carabina 10 metri ad aria compressa), e un 
argento a Londra 2012 (carabina 10 metri ad aria com-
pressa) nel tiro a segno.
Cappelli Giulio. Non è toscano di nascita (era di La 
Spezia) ma questo calciatore classe 1911 militava nel 

Ernesto Mario BrusoniErnesto Mario Brusoni

Niccolò Campriani

Viareggio quando con l’Italia conquistò il titolo olim-
pico nel 1936.
Chechi Jury. Nato a Prato nel 1969 da famiglia di ori-
gine maremmana, ha vinto la medaglia d’oro agli anelli 
ad Atlanta 1996. A distanza di otto anni ha conquistato 
il bronzo nella stessa specialità della ginnastica nell’edi-
zione di Atene 2004. Vanta anche 5 titoli mondiali agli 
anelli.
Chiavacci Giorgio. Un altro degli allievi del Circolo 
Scherma Fides di Livorno che tanto ha dato allo sport 
italiano. Nato a Cecina nel 1899, trionfò con la squadra 
di fi oretto ad Amsterdam 1928.

Di Rosa Manlio. Anche lui livornese, classe 1914, è stato 
un atleta esempio di grandissima longevità nei risultati. 
Vinse infatti l’oro nel fi oretto a squadre a Berlino 1936 e 
poi bissò a distanza di venti anni a Melbourne 1956. Nel 
frattempo conquistò un argento nel fi oretto a squadre a 
Londra 1948, e un argento e un bronzo a Helsinki 1952, 
rispettivamente nel fi oretto a squadre e individuale. A 
livello internazionale aveva ottenuto la sua prima me-
daglia (d’oro, peraltro) ai Mondiali di Budapest 1933 
sempre nel fi oretto a squadre.

Manlio Di Rosa
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Gigli Elena. Pallanotista nata a Empoli nel 1985 e resi-
dente a Montelupo Fiorentino, per anni giocatrice della 
Fiorentina Waterpolo, ha vinto le Olimpiadi di Atene 
2004 diventando, a 19 anni e 48 giorni, la più giovane 
atleta italiana vincitrice della medaglia d’oro olimpica, 
battendo il precedente record detenuto da Ondina Valla.

Giovannetti Luciano. Pistoiese (o meglio, di Bottego-
ne) del 1945, è stato l’atleta che ha sconfi tto anche la 
“guerra fredda”. Si impose infatti nel tiro a volo, specia-
lità fossa, sia alle Olimpiadi di Mosca 1980, boicottate 
dal blocco occidentale, che a Los Angeles 1984, edizione 
a cui non parteciparono gli atleti dei Paesi comunisti. 
Un cecchino infallibile, entrato nella Hall of Fame dello 
sport italiano e della sua specialità.
Giovannetti Marco. Seppure fosse nato a Milano nel 
1962, è toscano di origini e residenza e si impose nella 
100 km a squadre a Los Angeles 1984. Nella sua carriera 
di professionista di ciclismo vanta il successo nella Vuel-
ta di Spagna del 1990.
Lonzi Gianni. Nato a Firenze nel 1938, giocatore della 
Rari Nantes Florentia, fece parte del Settebello che con-
quistò l’oro a Roma 1960. In seguito ha vinto anche un 
oro mondiale nel 1978 e un argento olimpico a Montre-
al 1976 come allenatore della Nazionale italiana.
Lucchetti Vittorio. Ginnasta livornese classe 1894, 
appartenente alla Società Ginnastica Ligure Cristoforo 
Colombo, ha vinto due medaglie d’oro con l’Italia nel 
concorso completo a squadre nelle edizioni di Anversa 
1920 e Parigi 1924.
Mandrini Ferdinando. Ginnasta di origini lombarde 
(nacque a Milano nel 1897), come Lucchetti fece parte 
della squadra italiana di ginnastica trionfatrice ad An-
versa e Parigi, dove fu anche quarto nella prova indi-
viduale. Insegnante del prestigioso Convitto Cicognini, 
divenne ben presto cittadino d’adozione di Prato, dove 
si spense nel 1980.

Marchini Libero Turiddo. Nato in provincia di La Spe-
zia (Castelnuovo Magra 1913), iniziò la sua carriera di 
calciatore nella Carrarese. Vinse con l’Italia a Berlino 
quando vestiva la maglia della Lucchese. A lui e ai suoi 
compagni di avventura del 1936 (Piccini, Vannucci e 
Venturini) è intitolato lo stadio di Carrara.
Marrazzi Andrea. Schermidore livornese, nato nel 
1877, fu oro ad Anversa 1920 nella spada a squadre par-
tecipando però solo alla fase eliminatoria.

Luciano Giovannetti

Marzi Gustavo. Un altro dei livornesi d’oro della scher-
ma. Nato nel 1908 vanta un totale di 5 medaglie olimpi-
che fra cui spiccano le due d’oro conquistate nel 1932 a 
Los Angeles, dove trionfò nel fi oretto individuale, e nel 
1936 a Berlino nel fi oretto a squadre. La sua prima me-
daglia olimpica (argento nella sciabola a squadre) arrivò 
ad Amsterdam 1928. Nel 1932 fu anche argento nel fi o-
retto e nella sciabola a squadre.
Montano Aldo. Oro nella sciabola individuale ad Ate-
ne 2004, il livornese classe 1978 alle Olimpiadi ha col-
lezionato altre quattro medaglie, l’ultima delle quali a 
Tokyo 2021 (argento nella sciabola a squadre a 43 anni 
d’età). La sua è una famiglia di grandi schermidori: il 
padre Mario Aldo, il nonno Aldo e tre cugini del padre, 
Mario Tullio, Tommaso e Carlo, hanno partecipato a va-
rie edizioni delle Olimpiadi sempre nella sciabola (ad 
eccezione di Carlo, l’unico fi orettista), salendo tutti sul 
podio nella gara a squadre.
Montano Mario Aldo. Nato a Livorno nel 1948, padre 
di Aldo, ha vinto l’oro nella sciabola a squadre a Monaco 
1972, mentre sempre nella stessa specialità è stato argen-
to a Montreal e Mosca.

Gustavo Marzi
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Nadi Aldo. Rampollo di un’altra grande famiglia di 
schermidori livornesi (Livorno, 1899), fu avviato alla 
scherma dal padre Beppe, il fondatore del Circolo Scher-
ma Fides, fucina di tanti campioni. Insieme al fratello 
Nedo fu protagonista del grande exploit della scherma 
italiana ad Anversa 1920 che vinse l’oro a squadre in 
tutte e tre le armi nella stessa edizione dei Giochi. Aldo 
Nadi, così come il fratello, faceva parte di tutti quei team 
vincenti. Completò il suo bottino con un argento indi-
viduale nella sciabola, perdendo in fi nale contro Nedo.

Nadi Nedo. Fratello maggiore di Aldo (Livorno 1894), è 
considerato uno dei più forti schermidori di tutti i tem-
pi. Alle Olimpiadi ha vinto sei medaglie d’oro, cinque 
delle quali ad Anversa 1920 (fi oretto e sciabola indivi-
duali; fi oretto, sciabola e spada a squadre) dove fu anche 
alfi ere portabandiera della spedizione italiana. Il primo 
successo, invece, lo aveva ottenuto appena diciottenne a 
Stoccolma 1912 (oro nel fi oretto individuale).
Negro Alfonso. Nato a Brooklyn nel 1915 ma fi oren-
tino d’adozione, vinse l’oro nel calcio nel 1936 quando 
militava nella Fiorentina.
Nicolini Mario. Pisano di adozione, anche se nato a 
Sassuolo nel 1912, a sua volta primeggiò con l’Italia del 
calcio a Berlino indossando la divisa del Livorno.  

Da sinistra: Oreste Puliti, Nedo Nadi, Aldo Nadi, Baldo Baldi

La Rari Nantes Florentia campione d’Italia 1948. Gli ultimi due a 
destra i medagliati di Londra Gianfranco e Tullo Pandolfi ni

Pandolfi ni Gianfranco. Pallanotista della Rari Nantes 
Florentia, nato a Firenze nel 1920, vinse insieme al fra-
tello Tullo a Londra 1948.

Pandolfi ni Tullo. Il maggiore dei fratelli (nato a Firenze 
nel 1914) fu anch’egli oro a Londra 1948 nella pallanuoto. 
Pastorini Manlio. Nato a Pistoia nel 1879, fu oro ad 
Anversa nella gara a squadre di ginnastica. 
È stato uno dei pionieri del basket italiano.

La squadra di calcio dell’Italia 
medaglia d’oro a Berlino 1936

Petri Lamberto. Calciatore lucchese (1910), fece parte 
della squadra vincente a Berlino. Nello stesso anno vinse 
lo scudetto con il Bologna. In seguito si dedicò alla car-
riera di allenatore negli Stati Uniti d’America.
Piccini Achille. Carrarese di ferro, classe 1911, è fra i 
tanti toscani che componevano la squadra di calcio vin-
cente nel 1936. In quell’anno militava nella Fiorentina.
Pignotti Ugo. Schermidore nato a Firenze nel 1898, alle 
Olimpiadi fu oro a squadre nel fi oretto ad Amsterdam 
1928 e argento a Los Angeles 1932 nel fi oretto e nella 
sciabola a squadre.
Puccini Alessandro. Nato a Cascina (Pisa) nel 1968, ha 
trionfato nel fi oretto individuale ad Atlanta 1996. Nella 
sua carriera si è aggiudicato anche due ori e un argento 
a squadre e un argento individuale ai campionati mon-
diali di scherma.
Puliti Oreste. Insieme ai fratelli Nadi, livornesi come 
lui (nato nel 1891) e cresciuti al Circolo Scherma Fides, 
fece incetta di medaglie olimpiche dal 1920 al 1928. Cin-
que in totale: oro a squadre nel fi oretto e nella sciabola 
ad Anversa 1920, oro a squadre nella sciabola a Parigi 
1924, oro a squadre nel fi oretto e argento a squadre nella 
sciabola ad Amsterdam 1928.

Quintavalle Giulia. Nata a Livorno nel 1983 e residen-
te a Rosignano Solvay, vinse a Pechino 2008 la medaglia 
d’oro nel judo categoria -57 kg femminile, prima italia-
na a conquistare tale successo in questa disciplina.

Giulia Quintavalle
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Ragno Antonella. Pur veneziana di nascita (1940), è 
fi orentina di adozione. Sposata al pallanotista Gianni 
Lonzi, già vincitrice della prima edizione della Coppa 
del mondo di fi oretto femminile e di tre titoli italiani 
(1969, 1971 e 1972), a 32 anni, alla sua quarta partecipa-
zione olimpica, ha conquistato l’oro nel fi oretto indivi-
duale a Monaco 1972.
Rigoli Rolando. Torniamo a Livorno con questo scher-
midore classe 1940 che a Città del Messico 1968 fu ar-
gento nella sciabola a squadre e poi oro a Monaco 1972 
nella stessa gara.

Rossetti Gabriele. Nato a Firenze nel 1995 ma cresciu-
to a Ponte Buggianese, è in ordine di tempo, insieme alle 
due ottenute da Campriani e a quella della compagna di 
squadra Diana Bacosi, l’ultima medaglia d’oro toscana 
ai Giochi. Figlio d’arte (il padre Bruno fu bronzo a Bar-
cellona 1992) ha vinto a Rio de Janeiro 2016 nel tiro a 
volo specialità skeet.

Gabriele Rossetti

Sacchi Enzo. Ciclista fi orentino (alla sua memoria è 
intitolato il velodromo delle Cascine a Firenze) classe 
1926, conquistò il titolo olimpico della velocità su pista 
a Helsinki 1952. Fu anche due volte campione del mon-
do di questa specialità.
Santelli Giorgio. Figlio del maestro Italo, schermidore 
livornese argento a Parigi 1900, nacque nel 1897 a Buda-
pest (Ungheria) dove il padre si era trasferito per aprire 
una palestra di scherma. Alle Olimpiadi di Anversa 1920 
gareggiò per l’Italia e vinse l’oro con la squadra di scia-
bola. Fu in seguito allenatore della nazionale degli USA.

Enzo Sacchi

Sanzo Salvatore. Pisano (1975), è stato per quattro vol-
te medagliato olimpico. L’oro lo vinse ad Atene 2004 con 
la squadra di fi oretto e nella stessa edizione si aggiudi-
cò anche l’argento individuale. È stato inoltre bronzo a 
squadre a Sydney 2000 e individuale a Pechino 2008.
Scarabello Luigi. Nato ad Albiano Magra (Massa e 
Carrara) nel 1917, fu tra i protagonisti dell’oro nel cal-
cio del 1936.
Scuri Angelo. Schermidore fi orentino (nato nel 1959), 
conquistò l’oro nel fi oretto a squadre a Los Angeles 1984.

Alessandra Sensini

Sensini Alessandra. Grossetana, classe 1970, è stata ca-
pace di vincere quattro medaglie olimpiche nella vela, 
specialità windsurf, in quattro diverse edizioni dei Gio-
chi: oro a Sydney 2000, argento a Pechino 2008 e bronzo 
ad Atlanta 1996 e Atene 2004. È stata anche quattro volte 
campionessa del mondo.
Spinelli Brunello. Pallanotista fi orentino della Rari 
Nantes (nato nel 1939), vinse con il Settebello a Roma 
1960.
Terlizzi Rodolfo. Allievo e nipote del maestro fi oren-
tino Roberto Raggetti, Terlizzi (Firenze 1896) vinse l’o-
ro nel fi oretto a squadre ad Anversa 1920 e, dodici anni 
dopo, l’argento nella stessa gara a Los Angeles 1932.
Urbani Dino. Altro prodotto della scuola livornese (cit-
tà dove era nato nel 1882), conquistò due ori olimpici ad 
Anversa nella spada e nella sciabola a squadre.
Vanni Simone. Pisano (classe 1979), con il suo conter-
raneo e compagno di circolo Sanzo vinse l’oro nel fi o-
retto a squadre ad Atene 2004.
Vannucci Paolo Renato. A lui, nato nel 1913, e ad al-
tri tre calciatori vincitori della medaglia d’oro a Berlino, 
tutti originari di Carrara, è intitolato lo stadio della città 
toscana. All’epoca militava nel Pisa.
Venturini Bruno. Nato a Carrara nel 1911, era il por-
tiere della nazionale di calcio vincitrice nel 1936. Gioca-
va nella Sampierdarenese.
Zalaffi  Margherita. Unica medaglia d’oro olimpica se-
nese, fu oro nel fi oretto a squadre a Barcellona 1992 ma 
anche argento a Seul 1988 nella stessa arma e ad Atlanta 
1996 nella spada a squadre. 
È nata nel 1966 ed è l’unica donna della scherma italia-
na ad aver vinto la medaglia olimpica in due specialità 
diverse: fi oretto e spada.

a cura di Massimiliano Martini
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LE MEDAGLIE AZZURRE NELLA STORIA DEI GIOCHI OLIMPICI ESTIVI

Nelle 29 edizioni del Giochi olimpici disputati da Atene 
1896 a Tokyo 2021 (negli anni 1916, 1940 e 1944 non 
si sono svolti a causa dei confl itti mondiali) l’Italia ha 
conquistato complessivamente 618 medaglie: 217 d’o-
ro, 188 d’argento e 213 di bronzo. Il record appartiene a 
quelli di Tokyo di tre anni fa – rinviati di un anno a cau-
sa del Covid – nei quali ne sono state vinte 40 (10 d’oro, 
10 d’argento e 20 di bronzo), quattro in più rispetto al 
precedente primato che apparteneva a Los Angeles 1932 
(12, 12, 12) e a Roma 1960 (13, 10, 13) appaiate a quota 

36 medaglie. Seguono Atlanta 1994 con 35 (13, 10, 12), 
Sydney 2000 con 34 (13, 8, 13) e, con 32, Los Angeles 
1984 (14, 6, 12) e Atene 2004 (10, 11, 11). L’edizione 
nella quale gli azzurri hanno vinto il maggio numero di 
medaglie d’oro è quella di Los Angeles 1984, con 14; se-
guono, con 13: Anversa 1920, Roma 1960, Atlanta 1996 
e Sydney 2000. Ai primi tre posti della classifi ca per me-
daglie vinte dalle singole discipline troviamo al primo 
posto la scherma con 130 (49, 46, 35) seguita dall’atleti-
ca con 65 (24, 15, 26) e dal ciclismo con 63 (35, 16, 12).
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GLI IMPIANTI

CHAMP DE MARS ARENA

PARIS

ARENA DEL CAMPO DI MARTE 
E STADIO DELLA TORRE EIFFEL

Beach Volley, Judo, Lotta 
| Capacità: 8.356 / 12.860 | 

Il Campo di Marte è uno degli spa-
zi verdi pubblici più riconoscibili al 
mondo, incastonato tra la Torre Eiff el 
a nord-ovest e l’École Militaire a sud-
est. I prati erano formalmente utiliz-
zati come terreno di esercitazione e 
di marcia dall’esercito francese, ma 
nel 2024 l’area ospiterà vari eventi dei 
Giochi Olimpici.
L’Arena Champ de Mars - un edifi cio 
temporaneo di 10.000 m² situato di 
fronte all’École Militaire - ospiterà 
le gare di judo e lotta, mentre gli at-
leti del beach volley avranno proba-
bilmente la migliore vista di tutti gli 
atleti dei Giochi per le loro partite, in 
quanto gareggeranno all’aperto pro-
prio accanto alla Lady di Ferro di Pa-
rigi: la Torre Eiff el.

GRAND PALAIS
Scherma,Taekwondo 

| Capacità: 8.000 |  

Il Grand Palais degli Champs-Élysées 
(comunemente noto come Grand 
Palais) è uno spettacolare complesso 
nel cuore di Parigi. Costruito per l’E-
sposizione Universale del 1900, il Pa-
lazzo è famoso in tutto il mondo per 
la sua magnifi ca navata e per il suo 
tetto di vetro ed è classifi cato come 
monumento storico dal Ministero 
della Cultura francese. Oggi l’edifi -
cio è utilizzato come museo, galleria 
d’arte, sala per esposizioni e concerti 
e, occasionalmente, come impian-
to sportivo. Nel 2010 si sono svolti i 
Campionati mondiali di scherma e 
nel 2017 è stato utilizzato per l’ultima 
tappa del Tour de France, nell’ambito 
della promozione della candidatu-
ra di Parigi alle Olimpiadi estive del 
2024; i corridori hanno attraversato 
il Palais per raggiungere gli Champs-
Élysées.

TOUR EIFFEL STADIUM

GRAND PALAIS
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Un complesso sportivo leggenda-
rio, lo Stade Roland-Garros è stato 
testimone di alcuni dei più grandi 
momenti della storia del tennis nei 
95 anni in cui ha ospitato gli Open 
di Francia (come la classica batta-
glia tra Chris Evert e Martina Na-
vratilova nella fi nale del 1985 o la 
vittoria di un diciannovenne Ra-
fael Nadal al suo primo tentativo). 
Così chiamato in memoria dell’aviato-
re francese Roland Garros, l’impianto 
si estende su 12 ettari e dispone di 18 
campi in terra battuta, tra cui i campi

Calcio 
| Capacità: 47.926 |

La Francia, una delle nazioni calcisti-
che di maggior successo nella storia, 
è ricca di stadi eccezionali in cui le 
leggende del bel gioco hanno messo 
in mostra le loro capacità. Progetta-
to dall’architetto Roger Taillibert, il 
“Parc” è stato costruito nel 1972. Ol-
tre a essere il campo di gioco del Paris 
Saint-Germain, il Parco dei Principi 
ha ospitato numerose partite della 
nazionale di calcio e di rugby, nonché 
competizioni internazionali, tra cui la 
Coppa del mondo di calcio del 1998 
e il Campionato di calcio Euro 2016.

ROLAND GARROS STADIUM 

 Simonne Mathieu e Suzanne Lenglen, e il campo Philippe Chatrier.

PARC DES PRINCES STADIUM

BMX Freestyle, Basket 3X3 
Breaking, Ciclismo, Skateboarding 

| Capacità: 30.000 | 
All’estremità orientale degli Champs-
Élyséess si trova la più grande - e una 
delle più famose - piazza pubblica di 
Parigi: Place de la Concorde. La piaz-
za è stata un palcoscenico centrale 
per gli eventi della Rivoluzione fran-
cese, ma anche il punto d’ingresso di 
due grandi esposizioni internazionali 
(l’Esposizione Universale di Parigi del 
1900 e l’Esposizione Internaziona-
le delle Arti Decorative e Industriali 
Moderne del 1925), nonché il luo-
go di celebrazioni nazionali, tra cui  

LA CONCORDE STADIUM (PLACE DE LA CONCORDE)

quelle per la vittoria alla fi ne della Prima Guerra Mondiale, la Liberazione di Parigi nella Seconda Guerra Mondiale 
e la vittoria della squadra nazionale francese ai Mondiali di calcio del 1998. Per Parigi 2024, in Place de la Concorde 
andranno in scena gli sport urbani dei Giochi Olimpici, nel cuore della città da sabato 27 luglio a sabato 10 agosto.

Tennis, Pugilato 
| Capacità: 34.000 | 
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L’Esplanade des Invalides è un 
enorme prato aperto sul lato nord 
dell’Hôtel des Invalides, un com-
plesso di edifi ci legati alla storia 
militare della Francia. Il complesso, 
costruito durante il regno di Luigi 
XIV nel 1687, contiene musei, mo-
numenti, un ospedale e una casa di 
riposo per i veterani di guerra, lo 
scopo originario dell’edifi cio (da cui 
la traduzione in italiano: “casa degli 
invalidi”). Nel Dôme des Invalides 
si trova la tomba di Napoleone Bo-
naparte. Nel 2024, questo famoso

La Reggia di Versailles - nota anche 
come Palazzo di Versailles - era la 
sede della corte del re Luigi XIV e 
sarebbe diventata l’epicentro della 
regalità francese fi no alla Rivoluzio-
ne francese. Nel 1883 il sito è diven-
tato un museo nazionale aperto al 
pubblico e nel 1979 è stato il primo 
sito francese a ottenere lo status di 
patrimonio mondiale dell’UNE-
SCO. Verrà allestita un’arena tem-
poranea all’aperto sulla spianata 
dell’Etoile Royale a ovest del Canal

ESPLANADE DES INVALIDES

CHATEAU DE VERSAILLES

sito, oltre ad ospitare le gare di tiro con l’arco sarà anche il traguardo della maratona. 

Grande, nel cuore dei giardini del Palazzo, per ospitare le gare di dressage, cross country e salto ostacoli, nonché le 
gare di pentathlon moderno (esclusi i round di scherma).

Pont Alexandre III Pont d’Iena Porte de la Chapelle Arena

Bercy Arena

ÎLE DE FRANCE
Equitazione, Pentathlon moderno 

| Capacità: 15.000 - 40.000 |

Calcio, Tiro con l’arco, Atletica
| Capacità: 8.000 - 47.926 |

Ciclismo, Nuoto di Fondo, Triathlon Atletica, Ciclismo Ginnastica, Badminton

South Paris Arena
Ginnastica, Pallacanestro Pallavolo, Tennistavolo, Pesi, Pallamano



15

Lo Stade de France è probabilmente lo 
stadio più noto della Francia, famoso 
per aver ospitato diverse partite della 
Coppa del Mondo FIFA maschile del 
1998, per la quale è stato originaria-
mente costruito. I Bleus hanno vin-
to il loro primo Mondiale in questo 
stadio, battendo il Brasile per 3-0 in 
fi nale davanti a 75.000 spettatori.
È lo stadio più grande di Francia e ha 
ospitato numerosi eventi sportivi, tra 
cui le fi nali della UEFA Champions 
League nel 2000, 2006 e 2022, sette

Hockey prato 
| Capacità: 15.000 | Luogo: Colombes
Lo stadio Yves-du-Manoir è una sede 
unica per Parigi 2024, in quanto è 
l’unica che ospiterà eventi Olimpici 
per la seconda volta nella sua storia. 
Inaugurato per la prima volta nel 
1907, lo stadio è stato ristrutturato 
per le Olimpiadi di Parigi del 1924, 
dove è stato utilizzato come arena 
principale per i Giochi: ha ospita-
to l’atletica, parte del ciclismo, parte 
dell’equitazione, la ginnastica, il ten-
nis, parte delle gare di calcio, il rugby 
e due degli eventi del pentathlon mo-
derno (corsa e scherma). 

STADE DE FRANCE

partite di UEFA Euro 2016, i Campionati mondiali di atletica del 2003 e la Coppa del mondo di rugby del 1999, 2007 
e del 2023, diventando così uno dei due soli stadi al mondo ad aver ospitato sia la fi nale della Coppa del mondo di 
calcio che quella della Coppa del mondo di rugby. Per Parigi 2024, l’impianto - che ospita anche le squadre nazionali 
francesi di rugby e calcio - ospiterà le gare di atletica e rugby a sette.

YVES DU MANOIR STADIUM

L’impianto ha anche ospitato la fi nale della Coppa del Mondo FIFA 1938 tra Italia e Ungheria (in cui l’Italia ha vinto 
per 4-2 ottenendo il suo secondo titolo mondiale). Attualmente utilizzato per eventi di rugby, calcio e atletica, lo 
Stade Yves-du-Manoir ospiterà la competizione di hockey di Parigi 2024.

Ciclismo 
| Capacità: 6.043 | 

Il Vélodrome de Saint-Quentin-
en-Yvelines, noto come Vélodrome 
National, è situato a Montigny-le-
Bretonneux, nel dipartimento degli 
Yvelines della regione dell’Île-de-
France. È la sede della Federazione 
Ciclistica Francese (FFC) e il centro 
di allenamento uffi  ciale della nazio-
nale francese di ciclismo su pista. 
Dal 18 al 22 febbraio 2015 ha ospi-
tato i campionati del mondo di ci-
clismo su pista e dal 19 al 23 ottobre 
2016 i campionati europei di ciclismo 
su pista. Sarà la sede delle gare di

SAINT QUENTIN EN YVELINES VELODROME

Cerimonie, Rugby, Atletica 
| Capacità: 77.083 | 
Luogo: Saint-Denis

ciclismo su pista dei Giochi della XXXIII Olimpiade e dei XVII Giochi paralimpici estivi.
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Acquatics Centre

Golf National Le Bourget Sport Climbing Venue

Elancourt Hill

North Paris Arena

Paris La Defence Arena

Saint Quentin en Yvelines BMX Stadium Vaires sur Marne Nautical Stadium

Golf Arrampicata Sportiva Pugilato, Pentathlon Moderno

Ciclismo Canottaggio, Canoa

Tuffi  , Pallanuoto, Nuoto Artistico Nuoto, Pallanuoto Ciclismo

FRANCE

Lo Stade Vélodrome, il leggendario 
stadio di Marsiglia è il secondo stadio 
più grande della Francia ed è il palco-
scenico dei successi nazionali e inter-
nazionali dell’Olympique Marsiglia. 
Fu costruito nel 1937, lo Stadio Velo-
dromo ha subito diverse ristruttura-
zioni, la più recente fu completata nel 
2014 sotto il controllo degli architetti 
SCAU. Dopo la sua rinnovazione, lo 
Stadio Velodromo ha acquisito un 
aspetto più moderno grazie al tetto 

MARSEILLE STADIUM (STADE VÉLODROME)

che copre le curve e alla maggiore capienza. Con le sue infrastrutture moderne, lo stadio è ora in linea con un ap-
proccio ecosostenibile. Per esempio, usa il calore prodotto dalla vicina struttura di acque di scarico per soddisfare 
metà delle sue necessità, e ha un nuovo sistema per riutilizzare l’acqua piovana. Oltre alle partite in casa dell’Olym-
pique Marsiglia, lo stadio ha ospitato le partite della Nazionale francese e tutte le maggiori competizioni organizzate 
in Francia dalla prima metà del XX secolo: i Mondiali di calcio del 1938 e del 1998, gli Europei del 1984 e del 2016, 
il Mondiale di rugby del 2007 e del 2023. Ospiterà anche alcune partite del torneo Olimpico di calcio. Lo stadio Ve-
lodromo è spesso la sede di concerti di star internazionali come i Rolling Stones, i Pink Floyd, Céline Dion.

Calcio 
| Capacità: 67.394 | 

Sede: Marsiglia
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Nice Stadium Pierre Mauroy Stadium
Calcio Pallacanestro, Pallamano

Surf 
| Capacità: 600 | 

Luogo: Teahupo’o, Tahiti

Teahupo’o è un villaggio sulla costa 
sud-occidentale di Tahiti, un’isola 
della Polinesia Francese (collettività 
d’oltremare della Francia), ed è situa-
ta nell’Oceano Pacifi co meridionale. 
Oltre che per la sua straordinaria bel-
lezza naturale, Teahupo’o è famosa 
per avere alcune delle onde più spet-
tacolari del surf. 
Teahupo’o, Tahiti: tutto sull’onda 
più sognata del surf, sede delle gare 
Olimpiche di Parigi 2024. 
La decisione di organizzare le gare di 
surf a Teahupo’o è in linea con gli ob-
biettivi di Parigi 2024, che sono quelli 
di diff ondere i Giochi in tutta la Fran-
cia e di coinvolgere i territori france-
si d’oltremare e le loro comunità nei 
Giochi Olimpici estivi.

TAHITI TEAHUPO’O

Bordeaux Stadium

La Beaujoire Stadium

Chateaurox Shooting Centre

Lyon Stadium

Geoff roy Guichard Stadium

Marseille Marina

Calcio Tiro a Volo, Tiro a Segno Calcio

Calcio Calcio Vela
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Pensare fuori dagli schemi, rivoluzionare i Giochi pur ri-
manendo accessibili a un vasto pubblico è la sfi da raccolta 
da Parigi 2024. Grazie agli sforzi di Parigi 2024, della città 
di Parigi, del governo francese, del CIO e del CNOSF, la 
Cerimonia di Apertura viene rivoluzionata.
Sarà audace, originale e unica. Parigi 2024 offrirà un 
evento che sicuramente unirà i momenti più memorabili 
della storia Olimpica.

QUANDO 
La Cerimonia di Apertura dei Giochi Olimpici di Parigi 
2024 si svolgerà venerdì 26 luglio. 

UNA CERIMONIA FUORI 
DA UNO STADIO

Per la prima volta nella storia dei Giochi Olimpici estivi la 
cerimonia non si svolgerà in uno stadio. Parigi 2024 apre 
nuove strade alle competizioni sportive portando lo sport 
in città e lo stesso varrà per la Cerimonia di Apertura, che 
si terrà nel cuore della città, lungo la Senna.

UNA CERIMONIA SUL FIUME
Assumendo una nuova veste, la sfi lata degli atleti si svol-
gerà sulla Senna, con delle barche per ciascuna delegazio-
ne, dotate di telecamere per consentire ai telespettatori 
delle televisioni e del web di vedere da vicino gli atleti. 
Da est a ovest, 10.500 atleti attraverseranno così il centro 
di Parigi, teatro generale dei Giochi che metteranno in 
mostra le loro prodezze sportive nei 16 giorni successivi. 
La sfi lata concluderà il suo percorso di sei chilometri da-
vanti al Trocadéro, dove si svolgeranno gli altri elementi 
della cerimonia e gli spettacoli fi nali.

UNA CERIMONIA A INGRESSO 
GRATUITO PER MOLTI SPETTATORI 

Tenere una cerimonia aperta a un pubblico molto vasto, 
senza alcun costo di ammissione per la maggior parte de-
gli spettatori, è una novità importante. 
Gli spettatori non avranno bisogno del biglietto per ac-
cedere alle banchine superiori lungo la Senna. Quelli 
che, invece, vorranno accedere alle banchine inferiori, 
dal ponte Austerlitz al ponte Iéna, dovranno acquistare 
i biglietti. Ottanta schermi giganti e altoparlanti strategi-
camente posizionati permetteranno a tutti di godersi la 
magica atmosfera di questo spettacolo che riverbera in 
tutta la capitale francese. 
La Cerimonia di Apertura delle Olimpiadi estive di Parigi 
2024 sarà la più grande mai tenuta nella storia dei Giochi. 
Sarà aperta a tutti: gli abitanti di Parigi e della sua regione, 

ma anche ai visitatori provenienti da tutta la Francia e dal 
resto del mondo.
Una cerimonia pensata per e dagli atleti, che saranno il 
cuore e l’anima della cerimonia. 
Aprendosi con la sfi lata delle delegazioni, Parigi 2024 
rompe con la tradizione. Gli atleti saranno presenti sul 
palco insieme agli artisti, come parte del costante obbiet-
tivo di Parigi 2024 di organizzare dei Giochi creati per e 
dagli atleti.

IL PERCORSO DELLA PARATA
La parata seguirà il corso della Senna, da est a ovest, su 
una distanza di sei chilometri. Partirà dal ponte Auster-
litz, accanto al Jardin des Plantes, facendo il giro delle due 
isole al centro della città, l’Île Saint Louis e l’Île de la Cité, 
passando poi sotto tra gli otto e dieci ponti e archi. 
A bordo, gli atleti e le atlete potranno ammirare alcuni dei 
luoghi uffi ciali dei Giochi come La Concorde, la Spianata 
des Invalides, il Grand Palais e infi ne il ponte Iéna dove il 
corteo si fermerà davanti al Trocadéro per la parte fi nale 
della cerimonia.

LA CERIMONIA IN NUMERILA CERIMONIA IN NUMERI

ATLETI
10.500 Atleti in rappresentanza di 206 Comi-

tati Olimpici Nazionali (NOC)

CAPI DI STATO E ALTRE 
ALTE AUTORITÀ INTERNAZIONALI

120 Capi di Stato, Sovrani e Capi di Governo 
assisteranno alla cerimonia.

LUNGHEZZA DEL PERCORSO
6 I chilometri del percorso sul quale si articole-

rà la Cerimonia di Apertura sulla Senna.

BARCHE
94 Il numero approssimativo di barche nella 

parata lungo la Senna come parte della prima 
Cerimonia di Apertura nella storia dei Giochi 

nei quali un fi ume sarà il palcoscenico principa-
le. Le delegazioni e tutti gli artisti coinvolti nella 

cerimonia saranno tra i loro passeggeri. 

 SPETTATORI 
1,5 miliardi Il numero medio di spettatori 

dalle televisioni e via web previsto per la Ce-
rimonia di Apertura dei Giochi Olimpici estivi. 

L’evento sarà trasmesso in tutto il mondo.

Fonte Paris 2024
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CALENDARIO GARE
PARIGI 2024

LUGLIO AGOSTO

CERIMONIA
DI APERTURA

Venerdì 26 Luglio
19:30 - 23:15
Lungo Senna

Capacità: 600.000

GARE

FINALI
con assegnazione

di Medaglie

CERIMONIA
DI CHIUSURA

Domenica 11 agosto
21:00 - 23:15

Stade de France
Capacità: 77.083 
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ALESSIO SIMONE ~ Taekwondo ~ Livorno
https://x.com/SimoneAlessio22
www.facebook.com/simonealessiotaekwondo
www.instagram.com/prince.ofi cial

ANGIOLINI LISA ~ Nuoto ~ Poggibonsi (SI)
www.facebook.com/lisa.angiolini
www.instagram.com/lisaangiolini

BACOSI DIANA ~ Tiro a volo ~ Città della Pieve (PG)
www.instagram.com/dianabacosi_offi  cial

BANCHELLI CATERINA ~ Pallanuoto ~ Firenze
www.facebook.com/caterina.banchelli
www.instagram.com/catebanche_w

BARTOLOMEI MARTINA ~ Tiro a volo ~ Arezzo
www.facebook.com/martina.bartolomei.142
www.instagram.com/martina.bartolomei

BETTIOL ALBERTO ~ Ciclismo ~ Poggibonsi (SI)
https://x.com/albertobettiol
www.facebook.com/albettio2910
www.instagram.com/albertobettio

BIAGIOTTI MATILDE ~ Nuoto ~ Bagno a Ripoli (FI)
www.instagram.com/matildebiagiotti

BIANCIARDI LAPO ~ Atletica ~ Pietrasanta (LU)
https://www.instagram.com/lapobianciardi_98

BONGIORNI ANNA ~ Atletica ~ Pisa
www.facebook.com/anna.bongiorni
www.instagram.com/annsbongi

BRUNI LORENZO ~ Pallanuoto ~ Prato
www.facebook.com/lorenzo.bruni.50767
www.instagram.com/lorenzobruni_8

CAMBI CARLOTTA ~ Pallavolo ~ San Miniato (PI)
https://x.com/charliecambi
www.facebook.com/carlotta.cambi
www.instagram.com/charliecambi

CECCARELLI SAMUELE ~ Atletica ~ Massa (MS)
www.facebook.com/samuele.ceccarelli
www.instagram.com/samuelececcarelli

CIMINI GABRIELE ~ Scherma ~ Pisa
https://x.com/CiminiGabriele
www.facebook.com/gabriele.cimini
www.instagram.com/gabrielecimini

COSI ANDREA ~ Atletica ~ Firenze
www.facebook.com/andrea.cosi.148
www.instagram.com/i_cosi_

DEPLANO LEONARDO ~ Nuoto ~ Firenze
www.instagram.com/leonardodeplano

FABBRI LEONARDO ~ Atletica ~ Bagno a Ripoli (FI)
www.facebook.com/leonardo.k.fabbri
www.instagram.com/thefabbrino

FANGIO FRANCESCA ~ Nuoto ~ Livorno
www.facebook.com/fangiofrancesca
www.instagram.com/chiccafangio

FRANCESCHI SARA ~ Nuoto ~ Livorno
www.instagram.com/sara_franceschi_99

GABBRIELLESCHI GIULIA ~ Nuoto di fondo ~ Firenze
https://x.com/i/fl ow/login?redirect_after_login=%2FLitGGabbri
www.facebook.com/Gabbri1996
www.instagram.com/gabbri1996

GALARDI GIUDITTA ~ Pallanuoto ~ Prato
https://x.com/GiudittaGalardi
www.facebook.com/giuditta.galardi7
www.instagram.com/giudi7

GUAZZINI VITTORIA ~ Ciclismo ~ Pontedera (PI)
https://x.com/i/fl ow/login?redirect_after_login=%2FVittoriaGuazzi1
www.facebook.com/profi le.php?id=100063699122175
www.instagram.com/vittoriaguazzini

IAPICHINO LARISSA ~ Atletica ~ Borgo San Lorenzo (FI)
www.facebook.com/larissalapichino
www.instagram.com/larissaiapichino

IHEMEJE CHIEBUKA EMMANUEL ~ Atletica ~ Carrara (MS)
https://x.com/i/fl ow/login?redirect_after_login=%2Fihemeje_jr
www.facebook.com/emm.bolt.5
www.instagram.com/ihemeje.jr/

MACCHI FILIPPO ~ Scherma ~ Pontedera (PI)
www.facebook.com/fi lippo.macchi.79
www.instagram.com/_fi lippo.macchi

MEGLI FILIPPO ~ Nuoto ~ Firenze
https://x.com/pippomegli
www.facebook.com/fi lippo.megli
www.instagram.com/pippomegli

MEUCCI DANIELE ~ Atletica ~ Pisa
https://x.com/i/fl ow/login?redirect_after_login=%2FMeucciDaniele
www.facebook.com/profi le.php?id=100042936836812
www.instagram.com/meuccidaniele/

MUSETTI LORENZO ~ Tennis ~ Carrara (MS)
https://x.com/lorenzo1musetti
www.facebook.com/fra.musetti
www.instagram.com/lore_musetti

PAOLINI JASMINE ~ Tennis ~ Castelnuovo Garfagnana (LU)
https://x.com/JasminePaolini
www.facebook.com/JasminePaoliniOffi  cial
www.instagram.com/jasmine_paolini

ROSSETTI GABRIELE ~ Tiro a volo ~ Firenze
www.facebook.com/gabriele.rossetti.7
www.instagram.com/gabrielerossetti_athlete

SANDRINI ANTILAI ~ Breaking ~ Livorno
www.facebook.com/antilai.sandrini
www.instagram.com/bgirl_anti

SIRAGUSA IRENE ~ Atletica ~ Poggibonsi (SI)
www.facebook.com/irenesiragusa93
www.instagram.com/irenesiragusa

STECCHI M. CLAUDIO ~ Atletica ~ Bagno a Ripoli (FI)
https://x.com/i/fl ow/login?redirect_after_login=%2FclaudioYPF
www.facebook.com/claudio.stecchi
www.instagram.com/claudio.pv

TABANI CHIARA ~ Pallanuoto ~ Prato
https://x.com/chiiataba
www.facebook.com/Elena89taba
www.instagram.com/chiiataba

TADDEUCCI GINEVRA ~ Nuoto di fondo ~ Lastra a Signa (FI)
https://x.com/i/fl ow/login?redirect_after_
login=%2Fginevrataddeuc1
www.facebook.com/ginevra.taddeucci
www.instagram.com/ginevrataddeucci

TERRAZZI SILVIA ~ Canottaggio ~ Pisa
www.facebook.com/silvia.terrazzi
www.instagram.com/silvia_terrazzi

TORRE PIETRO ~ Scherma ~ Livorno
www.facebook.com/pietro.torre.397
www.instagram.com/torre_pietro

VECCHI IRENE ~ Scherma ~ Livorno
https://x.com/IreVecchi
www.facebook.com/irene.vecchi.3
www.instagram.com/vecchietta

VOLPI ALICE ~ Scherma ~ Siena
www.facebook.com/AliceAliVolpi
www.instagram.com/alice_volpi

ZAZZERI LORENZO ~ Nuoto ~ Firenze
www.facebook.com/lorenzo.zazzeri
www.instagram.com/zazzax

ATLETI TOSCANI QUALIFICATI AI GIOCHI OLIMPICI DI PARIGI 2024
Aggiornato al 9 luglio 2024 - Fonte CONI
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PALMARÈSNasce a Livorno ma all’età di tre 
anni si trasferisce a Sellia Marina, in 
provincia di Catanzaro. Qui impa-
ra l’arte di calciare e tirare i pugni 
grazie a papà Salvatore, paracaduti-
sta ed ex praticante del taekwondo. 
È subito un amore a prima vista, 
sbocciato e coltivato grazie al soste-
gno dei suoi genitori. Fin da picco-
lo ha le idee chiare, alla domanda: 
“qual è il tuo obbiettivo?” risponde: 
“Conquistare più vittorie possibili e 
arrivare a fare le Olimpiadi”. 
Dopo diverse affermazioni inter-
nazionali a livello giovanile, trova 
la propria consacrazione nel 2019 a 
Manchester. Qui si aggiudica il tito-
lo nei -74 kg, diventando il primo 
taekwondoka tricolore a vincere un 
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oro mondiale. Nella città inglese 
respira l’aria di casa e nel 2022 sale 
un’altra volta sul primo gradino 
del podio, stavolta a livello euro-
peo, nei -80 kg. L’anno successivo 
a Baku certifi ca la sua forza nella 
nuova categoria conquistando il ti-
tolo di campione del mondo. Gran-
de tifoso della Roma, sul quadrato 
fa suo il motto ‘mors tua, vita mea’ 
che, seppure in modo scherzoso, fa 
capire quali siano le sue vere inten-
zioni. Ha sempre avuto una passio-
ne per il calcio, quando è lontano 
dagli allenamenti e dalle gare si 
diverte a giocare a calcetto con gli 
amici. Nel dicembre del 2019 en-
tra a far parte del Gruppo Sportivo 
dei Vigili del Fuoco Fiamme Rosse 
coronando il sogno di diventare un 
professionista; nel frattempo con-
tinua a seguire gli studi in Scienze 
motorie dell’Università telematica 
Pegaso. A Parigi vuole riscattare la 
delusione di Tokyo (“con la mia 
arroganza sportiva pensavo di arri-
vare là e di prendermi l’oro, quella 
sconfi tta è stata una lezione che mi 
ha fatto ripartire a mille, non voglio 
più rivivere quella scottatura”) e 
mettere nel mirino l’unico oro che 
ancora manca alla sua collezione. 

ALESSIO SIMONE
Livorno - 14 aprile 2000 

GIOCHI OLIMPICI
2021 Tokyo: 9° -80 kg

CAMPIONATI MONDIALI
2019 Manchester: 1° -74 kg
2023 Baku: 1° -80 kg

CAMPIONATI EUROPEI
2019 Bari: 3° -80 kg
2021 Sofia: 3° -80 kg
2022 Manchester: 1° -80 kg

GRAND PRIX FINAL
2022 Riyadh: 1° -80 kg
2023 Manchester: 5° -80 kg

TAEKWONDO
-80 kg

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1
(TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 80 x 1,98
Prima Società: GS Vigili del Fuoco 
        
Società: Fiamme Rosse
Primo Tecnico: Francesco Laface
Tecnico: Claudio Nolano
Altri sport: Calcio
Stato civile: Celibe
Club Olimpico: Sì

Catanzaro
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Il primo contatto con una piscina 
avviene ad appena 2 anni e mezzo; 
l’iniziativa fu della mamma perché 
imparasse a nuotare e la famiglia 
potesse così andare al mare con 
maggiore tranquillità. Lisa pren-
de subito confi denza, impara e si 
diverte. E, via via che cresce il suo 
rapporto col nuoto si intensifi ca 
dimostrando che ci sa fare. Inizia 
presto con le gare collezionando 
numerosi successi a livello giovani-
le. Le prime convocazioni azzurre, 
però, si fanno attendere; l’ingresso 
in pianta stabile in Nazionale avvie-
ne infatti nel 2021 quando ha già 
compiuto 26 anni. E sale subito sul 
podio conquistando il bronzo nella 
4x200 sl agli Europei di Budapest. 
L’anno dopo fa incetta di meda-
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glie: dopo l’argento nei 100 rana 
agli Europei di Roma alle spalle di 
Benedetta Pilato, fi rma una storica 
tripletta ai Giochi del Mediterraneo 
di Orano (Algeria), dove vince l’o-
ro nei 50 e 100 rana e nella staffetta 
4x100 mista. Agli Italiani assoluti 
di quest’anno a Riccione si laurea 
campionessa nei 100 rana e stacca 
il pass individuale per i Giochi di 
Parigi, la sua prima Olimpiade, re-
alizzando così il sogno che coltiva-
va sin da piccola. “Partecipare alle 
Olimpiadi – confessa - è il traguar-
do più ambito per ogni sportivo, 
per me è arrivato a 29 anni ma cre-
do che sia il momento giusto, nel 
quale posso dare il meglio di me”. 
Si allena sempre in vasca corta, e 
spiega perché: “Ho supplicato più 
volte il mio allenatore di portarmi 
in vasca lunga, per provare cose 
nuove. Ma è stato categorico: dice 
che mi alleno meglio in vasca corta 
e questo mi permette di andare più 
forte su quella lunga”. Il 13 è il suo 
numero fortunato: “Il 13 agosto 
sono arrivata al podio agli Europei 
di Roma e nessuno lo avrebbe mai 
detto, nemmeno io. Il 13 è il giorno 
in cui ho vinto la mia prima meda-
glia a un Europeo, e il 13 aprile ho 
vinto il mio primo Assoluto e mi 
sono qualifi cata al Mondiale”.

ANGIOLINI LISA
Poggibonsi (Siena) - 29 giugno 1995 

PRIMA OLIMPIADE

Peso x Altezza: 59 x 1,72
Prima Società: Nuoto Virtus 
        Poggibonsi
Società: Carabinieri
Primo Tecnico: Gianluca Valeri
Tecnico: Gianluca Valeri
Hobby: Amante dei cani

PALMARÈS

CAMPIONATI MONDIALI
2023 Fukuoka: 14a 100 rana

CAMPIONATI EUROPEI
2021 Budapest: 3a 4x200 sl
2021 Budapest: 13a 100 rana
2021 Budapest: 20a 200 rana
2022 Roma: 2a 100 rana
2022 Roma: 4a 4x100 misti
2022 Roma: 18a 200 rana

GIOCHI DEL MEDITERRANEO
2022 Orano: 1a 50 e 100 rana 
2022 Orano: 1a 4x100 misti

NUOTO
100 rana
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I piattelli hanno sempre fatto par-
te della sua vita sin da piccola. Alle 
Olimpiadi di Rio ha conquistato la 
medaglia d’oro in un’entusiasman-
te testa a testa con Chiara Cainero 
in quella che è stata ribattezzata la 
sfi da tra le mamme azzurre. Infatti 
nel corso della sua carriera Diana 
ha saputo anche interrompere l’at-
tività durante la gravidanza, certa 
però di tornare successivamente 
a sparare con nuovi stimoli e quel 
sogno olimpico che è poi riuscita a 
realizzare. 
Due volte campionessa mondiale, a 
Lonato 2019 e Osijek 2022, meda-
glia d’argento ai Giochi di Tokyo, 
l’olimpionica di Città della Pieve è 
pronta a volare a Parigi sognando il 
terzo podio a cinque cerchi.
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Il suo 2024 è iniziato nel modo mi-
gliore: sulle pedane di Lonato del 
Garda, nello scorso mese di maggio, 
dopo l’argento del 2023, ha conqui-
stato infatti il suo primo titolo eu-
ropeo sbaragliando la concorrenza 
con 56 piattelli su 60, regolando in 
fi nale la francese Lucie Anastassiou 
(argento con 51) e la ventenne rus-
sa Daria Turulo (bronzo con 41), ai 
nastri di partenza come atleta indi-
viduale neutrale. 
Ha poi vinto anche l’argento nella 
prova a squadre insieme a Simona 
Scocchetti e Martina Bartolomei 
con lo score di 350, preceduta dalla 
Slovacchia (352) ma davanti a Ci-
pro (349), e si è ripetuta, sempre a 
Lonato, vincendo a giugno la Cop-
pa del mondo, ultimo test prima 
dell’Olimpiade francese.
Pur essendo umbra di nascita è to-
scana a tutti gli effetti in quanto la 
famiglia è di Cetona dove vive da 
sempre e dove anche lei ha abitato e 
ritorna nei momenti liberi essendo-
si trasferita a Roma nel 2005 dopo 
l’arruolamento nell’Esercito.
Si è avvicinata al mondo del tiro 
grazie alla passione del padre Sta-
nislao per la caccia e nel 2004 ha 
partecipato per la prima volta agli 
Europei vincendo l’argento nello 
skeet a squadre.

BACOSI DIANA
Città della Pieve (Perugia) - 13 luglio 1983 

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 2
(RIO DE JANEIRO 2016, 
TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 80 x 1,75
Prima Società: Tav Montedison
Società: Esercito
Primo Tecnico: Stefano Sebastiani
Tecnico: Andrea Benelli
Hobby: Cinema, musica
Stato civile: Coniugata

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2016 Rio de Janeiro: 1a

2021 Tokyo: 2a

CAMPIONATI MONDIALI
2019 Lonato: 1a ind., 1a mixed
2022 Osijek: 1a ind., 2a mixed
2023 Baku: 12a ind., 8a mixed

CAMPIONATI EUROPEI
2022 Larnaca: 4a ind., 2a mixed
2023 Osijek: 2a ind., 3a mixed
2024 Lonato: 1a ind., 2a a sq.

TIRO A VOLO
Skeet
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Lascia il nuoto in corsia per dedi-
carsi all’atletica. Nel periodo delle 
scuole medie, tuttavia, torna a sen-
tire il richiamo della vasca. Suo fra-
tello, in quel periodo giocatore della 
Rari Nantes Florentia, la convince 
a tentare con la pallanuoto. Inizia 
a difendere i pali e da quel giorno 
non smette più. In pochi anni di-
venta un pilastro della Nazionale 
maggiore con cui vince un bronzo 
europeo e uno mondiale. Sin da 
piccola possiede una certa vena ar-
tistica e, grazie ad organizzazione e 
forza di volontà, cerca di conciliare 
le sedute di allenamento in piscina 
e i tornei con gli studi di design. Da 
buona fi orentina, a tavola adora la 
bistecca e nel tempo libero si rilassa 
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con i fi lm dei suoi due attori pre-
feriti: Johnny Depp e Meryl Streep. 
Quando può staccare la spina dal-
le competizioni ama viaggiare ed 
esplorare nuove mete. I suoi ricordi 
più belli? “I Mondiali under 18 del 
2018 a Belgrado che perdemmo in 
fi nale contro la Spagna ma fui vo-
tata come miglior portiere di tut-
to il torneo. E poi il bronzo irida-
to dell’anno prima ad Auckland e 
quello del 2019 a Funchal, in Porto-
gallo”. Per arrivare al terzo posto dei 
Mondiali di Fukuoka 2023 quando 
il Setterosa batté l’Australia 16-14 
al termine di una gara sofferta ma 
bellissima. “Dopo il quarto posto 
di Budapest dell’anno prima vole-
vamo a tutti i costi risalire sul po-
dio; esserci riuscite ci ha dato una 
grande gioia ma di quel Mondiale 
ricorderò soprattutto la vittoria nei 
quarti per 8-7 sugli Stati Uniti cam-
pioni olimpici”. Attualmente gioca 
a Roma, nella SIS in A1, ma il suo 
cuore è rimasto a Firenze “dove ho 
anche la famiglia e gli amici; se un 
giorno ci sarà la possibilità di ri-
entrare a casa, la prenderò al volo, 
senza pensarci”. A Parigi è già stata 
più volte ma ci torna assai volen-
tieri: c’è una medaglia olimpica da 
mettersi al collo ai prossimi Giochi. 

BANCHELLI CATERINA
Firenze - 25 settembre 2000 

PRIMA OLIMPIADE

Ruolo: Portiere
Prima Società: RN Florentia
Società: SIS Roma
Primo Tecnico: Maurizio Ceccarelli
Tecnico: Marco Capanna
Altri sport: Nuoto, atletica
Hobby: Viaggiare, film
Stato civile: Nubile
Club Olimpico: Sì

PALMARÈS

CAMPIONATI MONDIALI
2022 Budapest: 4a

2023 Fukuoka: 3a

2024 Doha: 7a

CAMPIONATI EUROPEI
2022 Spalato: 3a

2024 Eindhoven: 4a

PALLANUOTO
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Sin da piccola è appassionata di 
armi. Ha iniziato a sparare per gio-
co e oggi si ritrova a vivere il sogno 
olimpico grazie al pass per Parigi 
(il secondo, in ordine di tempo per 
il tiro a volo, dopo quello di Diana 
Bacosi) conquistato, insieme alla 
medaglia d’oro con 37 piattelli su 
40, agli European Games di Craco-
via 2023 battendo in fi nale la gre-
ca Katzouraki. “Sono fi era di me 
- questo il suo primo commento al 
termine della prova che le ha aper-
to le porte per Parigi -. Partecipare 
alle Olimpiadi è la realizzazione del 
grande sogno che mi portavo dietro 
sin da quando ho iniziato a tirare, 
è la gioia più bella della mia vita 
anche perché ho dimostrato ad An-
drea Benelli, il mio mito da atleta e 
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ora commissario tecnico, che anche 
alla mia età posso dare tanto”. Ora 
Marina gareggia nello skeet ma non 
è sempre stato così. “Per 11 anni ho 
praticato fossa olimpica, ero anche 
in Nazionale. Poi, un po’ per caso, 
nel 2016 ho provato lo skeet e mi 
è piaciuto tantissimo al punto che 
non ho più smesso”. “A muso duro” 
è il suo motto ispirandosi al quale 
affronta anche i momenti più dif-
fi cili. “Nello sport ce ne sono tanti 
ma io cerco sempre di restare luci-
da, non mi abbatto mai e non ho 
mai pensato neppure di mollare, 
fa parte del mio carattere”. Ora fi -
nalmente ha centrato il suo primo 
obbiettivo ma se ne prospetta un 
altro: quello di dare il meglio anche 
ai prossimi Giochi. “Sto lavorando 
duramente per questo, godo della 
fi ducia di Benelli e dell’Aeronautica 
Militare, e questo mi dà carica e sti-
moli per non deludere me stessa né 
chi negli anni ha sempre creduto in 
me. Poi accetterò qualsiasi risultato 
dovesse arrivare, l’importante sarà 
tornare in Italia a testa alta senza 
alcun rimpianto”. 
Così, facendo proprio l’adagio 
“nulla viene per nulla, tutto ciò che 
dai, prima o poi, torna indietro”, la 
tiratrice aretina è pronta a giocarsi 
le sue carte a cinque cerchi.

BARTOLOMEI MARTINA
Arezzo - 9 dicembre 1990 

PRIMA OLIMPIADE

Peso x Altezza: 60 x 1,70
Prima Società: Tav Montecatini Terme
Società: Aeronautica
Tecnico: Andrea Benelli
Hobby: Caccia, equitazione

PALMARÈS

CAMPIONATI MONDIALI
2023 Baku: 7a, 12a mixed

CAMPIONATI EUROPEI
2021 Osijek: 13a, 3a mixed
2022 Larnaca: 9a

2023 Osijek: 4a, 11a mixed
2024 Lonato: 25a, 5a mixed

COPPA DEL MONDO
2022 Il Cairo: 2a

EUROPEAN GAMES
2023 Cracovia: 1a

TIRO A VOLO
Skeet
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Nato a Poggibonsi da madre tosca-
na e padre veneto, cresce a Castel-
fi orentino. Dopo buoni risultati 
nelle categorie giovanili, tra cui il 
titolo europeo juniores a cronome-
tro nel 2011, debutta da professio-
nista nel 2014 con il team World 
Tour Cannondale. Due anni dopo 
chiude al terzo posto il Tour della 
Polonia trionfando nella classifi ca 
a punti, ed è secondo alla Bretagne 
Classic Ouest-France. Si mette in 
evidenza anche nelle classiche ca-
nadesi nelle quali si piazza quarto 
al Grand Prix Cycliste de Québec 
e settimo al Grand Prix Cycliste de 
Montréal. Nel 2017 partecipa al suo 
primo Tour de France, durante il 
quale ottiene il quinto posto nella 
terza tappa, con arrivo a Longwy, 

vinta dall’iridato Peter Sagan.
Finora ha raccolto numerosi piaz-
zamenti signifi cativi, sia nelle clas-
siche che nelle corse a tappe rap-
presentando un elemento di sicura 
affi dabilità e rendimento garantito. 
Nel 2019 ha ottenuto il grande suc-
cesso nel Giro delle Fiandre dopo 
una fuga di 18 km permettendo 
all’Italia di tornare a vincere 12 
anni dopo Alessandro Ballan. Nel 
2021 ha conquistato una tappa al 
Giro d’Italia al termine di una fuga 
partita al mattino e conclusa con 
un attacco solitario di 7 chilometri 
mentre nel 2024 si è aggiudicato 
la Milano-Torino, la corsa più an-
tica del mondo, e la prova in linea 
dei campionati italiani. Quella di 
Parigi sarà la seconda Olimpiade 
della sua carriera dopo Tokyo 2021 
dove si piazzò al 14° posto (primo 
degli italiani) nella prova in linea 
e all’11° in quella a cronometro. 
Quando non è in bici ama coltivare 
la terra, vivere a contatto con la na-
tura, viaggiare e ascoltare musica. 
“Se hai un obiettivo chiaro nella 
testa – afferma nel suo sito inter-
net - devi trasformarlo in realtà. 
Guardando avanti, tenendo stretti i 
valori nei quali credi. Il ciclismo è 
parte essenziale della vita, insieme 
ad altre splendide passioni”.

BETTIOL ALBERTO
Poggibonsi (Siena) - 29 ottobre 1993 

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI 
2021 Tokyo: 14° prova in linea
2021 Tokyo: 11° cronometro

CAMPIONATI MONDIALI
2013 Firenze: 58° prova in linea
2017 Bergen: 28° prova in linea
2019 Yorkshire: 25° prova in linea
2020 Imola: 18° prova in linea
2022 Wollongong: 8° prova in linea
2023 Glasgow: 10° prova in linea

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1 
(TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 69 x 1,80
Prima Società: Idea Shoes
Società: EF Education First
Tecnici: Marco Velo, Daniele Bennati
Hobby: Musica, viaggi

CICLISMO
Strada in linea
e a cronometro
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Toscana di Bagno a Ripoli, inizia a 
praticare nuoto da piccola, spinta 
dal babbo Francesco e da mamma 
Simona, sportivi da sempre. La sua 
prima società è l’Aquatica, si allena 
a San Marcellino, poi alla Costoli e 
alla Costolina di Firenze con Filip-
po Mancini. Al compimento dei 13 
anni si traferisce alla Rari Nantes 
Florentia e con Marco Amatulli af-
fi na le sue doti da velocista. 
A livello giovanile fa incetta di me-
daglie soprattutto con la staffetta 
4x100, con cui vince l’oro per due 
volte di fi la agli Europei Juniores tra 
il 2022 ed il 2023. Sempre nel 2022, 
inoltre, si mette al collo la medaglia 
d’argento ai Mondiali giovanili in 
Perù dove colleziona ben quattro 
secondi posti mentre nell’inverno 
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di quest’anno ai campionati italia-
ni assoluti di Riccione vince il suo 
primo titolo individuale nei 200 sl.
Da due anni vive a Livorno dove 
si allena al Centro tecnico federale 
con Stefano Franceschi; è entrata 
nel Gruppo sportivo delle Fiamme 
Oro rimanendo però ancora tesse-
rata per la Rari, dove è di casa e ha 
tantissimi amici.
L’acqua fa parte del suo DNA e non 
riesce a privarsene anche al di fuori 
delle gare. Non a caso il mare è una 
delle destinazioni preferite dei suoi 
viaggi. Nel giugno del 2024 è uno 
dei volti più giovani della Nazionale 
azzurra protagonista nella 60ª edi-
zione del Settecolli a Roma dove, a 
19 anni non ancora compiuti – è la 
più giovane della squadra toscana - 
si guadagna sul campo il pass per i 
Giochi di Parigi. È pronta per il de-
fi nitivo salto di qualità tra le grandi.
“È una soddisfazione grandissima 
– confessa –, partecipare alle Olim-
piadi è sempre stato il mio sogno, 
speravo di andarci ma non credevo 
così presto. Per me sarà uno stimo-
lo a fare sempre meglio, farò di tut-
to perché questa partecipazione sia 
solo un punto di partenza per una 
carriera che mi auguro possa dura-
re il più a lungo possibile regalan-
domi  altre soddisfazioni”.

BIAGIOTTI MATILDE
Bagno a Ripoli (Firenze) - 20 settembre 2005 

PRIMA OLIMPIADE

Peso x Altezza: 59 x 1,65
Specialità: da definire
Prima Società: Aquatica S. Casciano
Società: Fiamme Oro – RN Florentia
Primo Tecnico: Marco Amatulli
Tecnico: Stefano Franceschi
Hobby: Musica, film, ballo
Stato civile: Nubile

PALMARÈS

CAMPIONATI MONDIALI JRS
2022 Lima: 2a 100 sl, 4x100 sl
2022 Lima: 2a 4x200 sl, 4x100 mista
2023 Israele: 3a 4x100 mista
2023 Israele: 4a 4x200 sl

CAMPIONATI EUROPEI JRS
2022 Otopeni: 1a 4x100 sl, 2a 4x200 sl
2022 Otopeni: 3a 4x100 mista
2023 Belgrado: 1a 4x100 sl, 2a 4x200 sl
2022 Belgrado: 3a 4x100 mista

CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI
2024 Riccione: 1a 200 sl

NUOTO
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È cresciuto a Ponte a Ema, alle porte 
di Firenze. Attaccante e poi esterno 
destro nel Belmonte, lascia i cam-
pi da calcio nel 2015 per dedicarsi 
all’atletica: la corsa l’aveva scoperta 
vincendo una campestre scolastica. 
Indirizzato dall’insegnante di edu-
cazione fi sica al campo dell’Assi 
Giglio Rosso, dopo pochi mesi di 
allenamento con il tecnico Luciano 
Venturi si rivela ai Tricolori allievi 
del 2015 migliorandosi di oltre due 
secondi, quarto in fi nale nei 400 
con 49.49. Nel 2017 è la rivelazione 
degli Europei under 20 di Grosseto 
dove, correndo in 47.21 raggiunge 
la fi nale dopo aver superato il pri-
mo turno in 47.79 e la semifi nale in 
47.21 abbattendo un record storico, 
quello di Alessandro Bracciali che 

era di 47.28, datato 8 luglio 1995 
e stabilito a Udine dall’allora por-
tacolori della Toscana Atletica che 
poi passerà alle Fiamme Oro. In 
fi nale Bianciardi, partito in settima 
corsia, chiude ottavo in 47.78, non 
lontanissimo dal primato personale 
e record toscano fatto in semifi nale.
Dall’ottobre del 2020, in accordo 
con il suo primo coach, si trasferi-
sce a Tivoli, vicino Roma, per far-
si seguire da Riccardo Pisani e nel 
2022 scende sotto i 47 secondi. Nel-
lo stesso anno il direttore tecnico 
delle Nazionali Antonio La Torre lo 
convoca nella squadra per i Mon-
diali di Eugene dove corre una fra-
zione della 4x400 mista. Per il ve-
locista toscano è la terza esperienza 
internazionale dopo gli Europei di 
Grosseto e quelli under 23 a Tallinn 
nel 2019.
Diplomato in Ragioneria, studia 
come massoterapista. Nel tempo 
libero ama cucinare ed è un appas-
sionato di musica italiana. “Speravo 
in questa partecipazione – ammet-
te – e ho lavorato a fondo per me-
ritarmela. Vivere per giorni insieme 
ai più grandi atleti di tutto il mon-
do mi ripaga dai sacrifi ci e mi rende 
orgoglioso di indossare la maglia 
azzurra nell’evento più grande in 
assoluto”.

BIANCIARDI LAPO
Pietrasanta (Lucca) - 6 luglio 1998

PRIMA OLIMPIADE

Peso x Altezza: 71 x 1,80
Specialità: 4 x 400 m
Società: Avis Barletta
Primo Tecnico: Luciano Venturi
Tecnico: Riccardo Pisani
Altri Sport: Calcio
Hobby: Cucina, musica

PALMARÈS

CAMPIONATI EUROPEI
2017 Grosseto: 8° 400 m under 20
2019 Tallinn: semif. 400 m under 23

CAMPIONATI ITALIANI ALLIEVI
2015 Milano: 4° 400 m

ATLETICA
4x400 metri
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Per cinque anni pratica con buo-
ni risultati la ginnastica artistica. 
Soltanto nel 2005 segue le orme di 
papà Giovanni, colonna della velo-
cità azzurra, fi nalista olimpico nella 
4x100 a Los Angeles 1984, e poi suo 
tecnico. Nel 2009, alla prima vera 
gara sui 100 metri, realizza subito 
il minimo per i Mondiali under 18 
e da quel momento si dedica sta-
bilmente allo sprint. Terza ai Gio-
chi olimpici giovanili di Singapore 
2010 con la staffetta europea, un 
anno dopo agli Europei juniores ot-
tiene l’argento e il record nazionale 
under 20 (44.52) con la 4x100. 
Nel 2014, archiviate un paio di sta-
gioni condizionate da problemi fi -
sici, si trasferisce a Rieti col tecni-
co Roberto Bonomi; fra il 2017 e il 
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2018 vince tre medaglie di bronzo 
alle Universiadi di Taipei sui 200 e 
ai Giochi del Mediterraneo di Tar-
ragona sui 100 e la staffetta 4x100. 
Dalla fi ne del 2018 torna ad alle-
narsi soprattutto a Pisa sotto la 
guida del papà e in accordo col tec-
nico Bonomi; in quello stesso anno 
scende a 7.24 sui 60 ai Mondiali 
indoor. Parallelamente allo sport 
porta avanti con successo anche lo 
studio e nel giugno 2019 si laurea 
col massimo dei voti in Medicina 
e Chirurgia con l’obbiettivo, una 
volta cessata l’attività agonistica, di 
diventare pediatra; appena pochi 
mesi dopo stabilisce il primato na-
zionale con la 4x100 ai Mondiali di 
Doha (42.90), ritoccato ai Giochi di 
Tokyo (42.84), ai Mondiali di Eu-
gene 2022 (42.71) e soprattutto ai 
Mondiali di Budapest 2023 (42.14), 
dove, insieme a Zaynab Dosso, Da-
lia Kaddari e Alessia Pavese chiude 
ai piedi del podio. Nel 2021, inol-
tre, partecipa alle World Relays in 
Polonia: con Irene Siragusa, Gloria 
Hooper e Vittoria Fontana vince 
la medaglia d’oro nella 4x100 in 
43.79. Bronzo europeo, sempre con 
la 4x100 a Monaco 2022, si presen-
ta a Parigi 2024 con l’ambizione di 
mettercela tutta e di provare l’im-
possibile.

BONGIORNI ANNA
Pisa - 15 settembre 1993

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1
(TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 55 x 1,63
Prima Società: Polisportiva 
                      Sangiulianese
Società: Carabinieri
Primo Tecnico: Giovanni Bongiorni
Tecnico: Giovanni Bongiorni
Altri sport: Ginnastica artistica
Hobby: Leggere, viaggiare
Stato civile: Nubile
Club Olimpico: Sì

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2021 Tokyo: 23a 100 m
2021 Tokyo: 9a 4x100 m

CAMPIONATI MONDIALI
2015 Pechino: 11a 4x100 m
2019 Doha: 7a 4x100 m
2022 Eugene: 8a 4x100 m
2023 Budapest: 4a 4x100 m

CAMPIONATI EUROPEI
2022 Monaco: 3a 4x100 m
2024 Roma: 18a 100 m
2024 Roma: 9a 4x100 m

EUROPEAN GAMES
2023 Cracovia: 12a

ATLETICA
200 metri
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Nasce con talento, passione e tanta 
voglia di giocare a pallanuoto. A 14 
anni, spinto dal suo allenatore che 
intravede in lui un futuro campio-
ne, si trasferisce in Liguria: uno dei 
pochi modi per poter crescere a li-
vello professionale. Si fa le ossa al 
Camogli prima del trasferimento 
alla Pro Recco, dove parte dalle gio-
vanili, e della defi nitiva consacra-
zione a Savona. Umile fuori dalla 
vasca ma gladiatorio in acqua per 
via del suo fi sico imponente, negli 
anni si conferma una volta per tutte 
come atleta di spessore internazio-
nale e colonna portante della Na-
zionale di Sandro Campagna. Con 
la calottina azzurra i risultati più 
importanti li ottiene tra Budapest 
2022 e Doha 2024, dove si attesta 
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come grande protagonista nella 
conquista delle due medaglie d’ar-
gento iridate. Il debutto olimpico a 
Parigi è la meritata ricompensa per 
i sacrifi ci di una vita. Adesso ha ben 
chiaro nella mente il prossimo ob-
biettivo: riportare l’Italia sul podio 
a cinque cerchi.
“In Liguria dalla mia Prato – con-
fessa - ho portato il carattere di noi 
toscani che in allenamento e in gara 
cercano sempre di dare il massimo 
ma nei momenti liberi sanno essere 
anche giocherelloni e scherzosi; mi 
piace essere al centro del gruppo e 
fare in un certo senso da collante 
con i miei compagni”. La Liguria, 
di contro, “mi ha dato una moglie 
e un fi glio che mi fa dormire poco 
ma ha cambiato in meglio la mia 
vita, e Savona mi ha permesso di 
crescere come atleta e come uomo 
facendomi sentire orgoglioso di 
tutto quello che ho fatto fi nora”.
Anche per lui l’Olimpiade è un so-
gno che si realizza ad occhi aperti 
e per il quale, in un certo senso, si 
sente grato a Jacopo Bologna, il suo 
primo allenatore nella vasca della 
Futura Nuoto Prato: “Se non fosse 
stato lui a credere in me fi n da pic-
colo e a spingermi, forse oggi non 
sarei qui a non vedere l’ora di ab-
bracciare Parigi”.

BRUNI LORENZO
Prato - 8 aprile 1994 

PRIMA OLIMPIADE

Peso x Altezza: 104 x 1,90
Ruolo: Centroboa
Prima Società: Futura Nuoto Prato
Società: RN Savona
Primo Tecnico: Jacopo Bologna
Tecnico: Alberto Angelini
Hobby: Musica, cucina
Stato civile: Coniugato

PALMARÈS

CAMPIONATI MONDIALI
2022 Budapest: 2°
2023 Fukuoka: 5°
2024 Doha: 2°

CAMPIONATI EUROPEI
2022 Spalato: 4°
2024 Dubrovnik/Zagabria: 3°

PALLANUOTO
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Nasce a San Miniato, in provincia di 
Pisa, e i suoi primi ricordi del volley 
sono legati al parcheggio interno 
della casa dei suoi genitori, dove da 
piccola utilizza il cancello come rete 
per riuscire a palleggiare insieme a 
suo padre. È un’alzatrice a cui pia-
ce osare e, dopo i primi passi mossi 
nelle squadre della sua zona, a 15 
anni decide di trasferirsi a Roma al 
Volleyrò Casal de’ Pazzi militando 
prima nel campionato di C e poi, 
dalla stagione 2012-13 in quello di 
B1: resta legata al club di Roma per 
tre stagioni prima di passare alla 
Piacentina, neopromossa in A2.
Esordisce in A1 nell’annata 2015-16 
vestendo la maglia del Casalmag-
giore: con il club lombardo vince la 
Supercoppa italiana e la Champions 
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League. Nella stagione successiva si 
trasferisce all’AGIL Novara con cui 
si aggiudica lo scudetto. 
Nonostante questi successi ha an-
cora voglia di crescere e di fare 
esperienze, così nel 2017-18 gioca 
a Pesaro, nel 2018-19 a Bergamo, 
2019-20 a Cuneo e nell’annata 
2020-2021 passa a Il Bisonte Firen-
ze dove rimane fi no al 2022 quan-
do ritorna a Novara e l’anno dopo 
a Pinerolo, sempre in A1.
Contemporaneamente si fa strada 
anche in Nazionale: prima nella 
under 18 con cui vince l’argento 
agli Europei 2013, poi con quella 
under 20, di bronzo ai Mondiali 
2015. A partire dall’anno dopo en-
tra a far parte della Nazionale mag-
giore con cui nel 2018 conquista 
l’argento iridato in Giappone e nel 
2019 alla XXX Universiade.
Grintosa e creativa, fuori dal campo 
ha una vita privata molto attiva. In 
vacanza ama andare al mare, dove 
si rilassa tra un match di beach vol-
ley e una sana lettura. Ogni tanto 
suona la batteria, strumento che 
necessita di tanta velocità e coordi-
nazione: qualità che tenta di ripro-
porre anche sul rettangolo di gioco. 
Parigi 2024 è la ciliegina di una sto-
ria che, in ogni caso, varrà la pena 
di essere ascoltata.

CAMBI CARLOTTA
San Minato (Pisa) – 28 maggio 1996

PALMARÈS

CAMPIONATI MONDIALI
2015 Porto Rico: 3a under 20 
2018 Giappone: 2a

CAMPIONATI EUROPEI
2013 Montenegro: 2a under 18

UNIVERSIADI
2019 Benevento: 2a

SQUADRE DI CLUB
2015 Supercoppa italiana: 1a

2016 Champions League: 1a

2017 Campionato italiano: 1a

PALLAVOLO

PRIMA OLIMPIADE

Peso x Altezza: 66 x 1,76
Ruolo: Alzatrice
Prima Società: Pallavolo Montopoli
Società: Pallavolo Pinerolo
Tecnico: Michele Marchiaro
Altri sport: Beach volley
Hobby: Lettura, musica, batteria
Stato civile: Nubile



32

Campione europeo indoor dei 60 
metri nel 2023. Da piccolo si diver-
tiva a correre nelle gare scolastiche 
ma prima delle scarpe chiodate ha 
indossato la cintura nera di karate, 
sport praticato per sette anni fi no 
al 2016 quando ha cominciato con 
l’atletica, invogliato perché il papà 
di un compagno di classe allenava al 
campo di Massa. Ha iniziato quindi 
da allievo, con il tecnico Giuseppe 
Mannella, e dal 2018 è tra i migliori 
a livello giovanile: terzo sui 100 ai 
campionati italiani juniores e con-
vocato come riserva della 4x100 ai 
Mondiali under 20. 
Nel 2019 si piazza secondo nei 60 
indoor e ancora terzo nei 100 alle 
rassegne tricolori di categoria, poi 
uno stop per infortunio dopo gli 
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Europei under 20. Si allena dal feb-
braio del 2020 nell’impianto di Pie-
trasanta seguito dal coach Marco 
Del Medico che alle Paralimpiadi 
del 2000 ha corso come guida dello 
sprinter non vedente Lorenzo Ric-
ci, due volte medaglia d’oro nei 100 
e nella 4x100 a Sydney. Nel 2021 è 
tornato sul podio tricolore, secondo 
nei 100 promesse, e in azzurro agli 
Europei under 23, ma è stato anche 
frenato dai problemi fi sici, in avvio 
di quella stagione con una micro-
frattura da stress al perone destro e 
un anno più tardi a quello sinistro. 
Nel 2023 arriva il salto di qualità: 
6.61 nei 60 indoor all’esordio (un-
dici centesimi di progresso), poi 
6.58 fi no a imporsi agli Assoluti in 
6.54 davanti al campione olimpico 
Marcell Jacobs e ripetere il successo 
agli Europei indoor di Istanbul con 
6.47 in semifi nale e 6.48 in fi nale, 
migliorandosi anche nei 100 all’a-
perto con 10.13 al debutto (32 cen-
tesimi tolti al personale di due anni 
prima) ripetuto vincendo agli Eu-
ropei a squadre. Il nonno materno 
Gastone Giacinti ha giocato a calcio 
in serie A nel Foggia come portiere 
negli anni ’70. Diplomato al liceo 
linguistico, studia giurisprudenza 
a Pisa sull’esempio del padre che è 
avvocato. Vive a Massa.

CECCARELLI SAMUELE
Massa (Massa-Carrara) - 9 gennaio 2000

PRIMA OLIMPIADE

Peso x Altezza: 80 x 1,84
Prima Società: Atletica Alta Toscana
Società: Fiamme Oro
Primo tecnico: Giuseppe Mannella
Tecnico: Maurizio Checcucci 
Altri sport: Karate
Hobby: Lettura
Stato civile: Celibe

PALMARÈS

ATLETICA
4x100 metri

CAMPIONATI MONDIALI
2023 Budapest: 38° 100 m

CAMPIONATI EUROPEI
2023 Istanbul: 1° 60 m indoor

EUROPEAN GAMES
2023 Cracovia: 1° 100 m
2023 Cracovia: 2° 4x100 m

CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI
2023 Ancona: 1° 60 m indoor
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Da piccolo gioca a calcio nel ruolo 
di terzino e chi se ne intende sostie-
ne che sia anche bravo. L’esempio 
dei genitori podisti e la vicinanza 
della sua abitazione allo stadio fi o-
rentino “Luigi Ridolfi ”, tuttavia, lo 
fanno appassionare all’atletica. Da 
allievo comincia a specializzarsi 
nella marcia sotto la guida dell’e-
sperto tecnico Marco Ugolini. Il 
suo palmares, nonostante la giova-
ne età, può già contare sul bronzo 
e sull’argento conquistati rispet-
tivamente nel 2021 e nel 2023 ai 
campionati europei under 23. Allo 
stesso tempo non trascura gli studi 
e, dopo il diploma con buoni voti 
preso all’Istituto tecnico commer-
ciale, decide di iscriversi all’Univer-
sità alla facoltà di Economia. È un 
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grande tifoso della Fiorentina e nel 
tempo libero gli piace viaggiare. 
Parigi 2024 è la sua prima volta ad 
un’Olimpiade, evento che da sem-
pre suscita in lui un fascino ed una 
carica positiva diffi cili da descrive-
re. Anche se appena poco tempo fa 
aveva rischiato di mandare tutto 
all’aria. Infatti nello scorso mese 
di maggio rimase coinvolto in un 
incidente stradale riportando una 
brutta frattura di ulna e radio.
Tesserato ancora a livello societario 
per la Firenze Marathon, è entrato 
a far parte del gruppo sportivo dei 
Carabinieri. “è un passo importante 
per la mia carriera – confessa – che 
mi dà tranquillità potendo lavorare 
con continuità e vivere l’atletica a 
tempo pieno: unico modo per pun-
tare a traguardi sempre più alti”.
Parigi è il sogno che coltiva sin da 
piccolo: “Non solo per me, credo 
che sia la massima aspirazione per 
ogni atleta che pratica lo sport a li-
vello agonistico. Certo, rispetto agli 
altri tipi di gare il livello si alza e 
cambiano anche gli obbiettivi. Ma-
gari negli Europei uno può puntare 
ad arrivare nei primi otto mentre 
alle Olimpiadi è già bello solo il po-
ter partecipare. Ma ora, già che ci 
sono, cercherò di dare il massimo, 
forse anche qualcosa in più”.

COSI ANDREA
Firenze – 30 aprile 2001

PRIMA OLIMPIADE

Peso x Altezza: 65 x 1,80
Prima Società: Atletica Firenze 
        Marathon
Società: Carabinieri
Tecnico: Marco Ugolini
Altri sport: Calcio
Hobby: Viaggiare
Stato civile: Celibe

PALMARÈS

ATLETICA
Marcia 20 km

CAMPIONATI MONDIALI
2023 Budapest: 30° 20 km

CAMPIONATI EUROPEI
2022 Monaco: 10° 20 km

CAMPIONATI EUROPEI UNDER 23
2021 Tallinn: 3° 20 km
2023 Espoo: 2° 20 km

MONDIALI A SQUADRE
2022 Muscat: 24° 20 km
2023 Podebrady: 1° 20 km

•
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Da piccolo si diverte a indossare il 
costume e la maschera di ‘Zorro’, il 
celebre eroe inventato dalla penna 
dello scrittore americano Johnston 
McCulley nel 1919, di cui emula 
scherzosamente le gesta con la sua 
spada giocattolo. A 10 anni, consi-
gliato da suo padre e dopo aver assi-
stito ad un corso del maestro Simo-
ne Piccini alla scuola materna della 
sorella più giovane Chiara (anche lei 
spadista), comincia a tirare di scher-
ma e in breve tempo è già in pedana 
per le sue prime gare, inizialmente 
col fi oretto e poi con la spada. Al-
lievo del maestro Enrico Di Ciolo, 
timido nella vita privata, negli anni 
si afferma come punto fermo della 
squadra azzurra con cui, tra i tanti 
risultati, conquista l’oro europeo ad 
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Antalya nel 2022 e quello mondia-
le a Milano l’anno dopo, entrambi 
nella gara a squadre. Dietro la sua 
seconda presenza olimpica a Parigi 
2024 c’è stata sofferenza e un lavoro 
enorme, cominciato anni fa in una 
palestra con campioni del calibro 
di Salvatore Sanzo, a cui quasi con 
timore chiedeva l’autografo. Ades-
so a fi rmarli è lui. E pensare che a 
un certo punto il suo nuovo sogno 
olimpico sembrava potesse svanire 
per sempre. “A novembre 2023 – 
spiega – durante una gara ho avuto 
un’emorragia cerebrale spontanea 
che si è aperta ma anche richiusa 
da sé, senza lasciare segni, né rischi 
di ritornare. Posso dire di essere 
stato fortunato, se fosse andata di-
versamente non saremmo qui oggi 
a parlarne “.
Come hobby, per distrarsi dalle 
lunghe ore di allenamento e dallo 
stress dei ritiri e delle gare, gli pia-
ce dedicarsi alla magia con le carte 
studiando da testi specifi ci della di-
sciplina e dai DVD dei maestri del-
la materia. Inoltre, dal 2017 pratica 
quotidianamente la meditazione 
Vipassana: usa questa tecnica me-
ditativa come preparazione menta-
le alle gare e questa metodica l’ha 
portato ad avvicinarsi alle fi losofi e 
buddhiste.

CIMINI GABRIELE 
Pisa - 9 giugno 1994 

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1
(TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 76 x 1,80
Prima Società: C.S. Pisa Antonio 
         
Società: Esercito
Primo Tecnico: Enrico Di Ciolo
Tecnico: Dario Chiadò
Hobby: Meditazione, giocare a carte
Stato civile: Celibe
Club Olimpico: Sì

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2021 Tokyo: 7° a sq.

CAMPIONATI MONDIALI
2019 Budapest: 5° a sq., 37° ind.
2022 Il Cairo: 2° a sq., 37° ind.
2023 Milano: 1° a sq.

CAMPIONATI EUROPEI
2018 Novi Sad: 3° a sq., 5° ind.
2019 Dusseldorf: 5° a sq., 18° ind.
2022 Antalya: 1° a sq.
2023 Plovdiv: 71° ind.
2024 Basilea: 2° a sq.

EUROPEAN GAMES
2015 Baku: 3° a sq., 12° ind.
2023 Cracovia: 3° a sq.

SCHERMA
Spada a squadre

Di Ciolo



35

Ha iniziato a nuotare da piccolo a 
Signa, dove abita con la famiglia, 
ed è cresciuto agonisticamente alla 
Esseci sotto la guida di Sandra Mi-
chelini, in seguito è stato tesserato 
per la Canottieri Aniene. Velocista 
puro, dopo aver collezionato risul-
tati importanti nelle varie categorie 
giovanili, nel 2017 si laurea cam-
pione d’Europa a livello Juniores 
trionfando nei 50 metri sl. Negli 
anni a seguire vince una medaglia 
d’oro, una d’argento e una di bron-
zo nelle staffette ai Mondiali in va-
sca corta di Abu Dhabi 2021 e altre 
quattro medaglie europee tra Bu-
dapest 2021 e Roma 2022. Fa parte 
della spedizione italiana ai Mon-
diali in vasca corta di Melbourne 

26 27 28 29 30 31 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

ve
ne

rd
ì

sa
ba

to

do
me

nic
a

lun
ed

ì

ma
rte

dì

me
rc

ole
dì

gio
ve

dì

ve
ne

rd
ì

sa
ba

to

do
me

nic
a

lun
ed

ì

ma
rte

dì

me
rc

ole
dì

gio
ve

dì

ve
ne

rd
ì

sa
ba

to

do
me

nic
a

L U G L I O A G O S T O

C
A
L
E
N
D
A
R
I
O

G
A

R
E

• • • • •

2022 centrando un altro oro nella 
4x100 sl con i connazionali Mires-
si, Conte Bonin, Ceccon e Frigo. 
Nell’occasione realizza anche il pri-
mato iridato della disciplina, grazie 
al tempo di 3’02”75, migliorando 
il precedente record degli statuni-
tensi Dressel, Pieroni, Chadwick e 
Held del 2018. Nel 2023 conquista 
due medaglie d’argento internazio-
nali: una nella staffetta 4x100 sl ai 
Mondiali di Fukuoka, l’altra nel-
la 4x50 sl agli Europei in corta di 
Otopeni. Nel marzo di quest’anno 
splende agli Assoluti primaverili di 
Riccione, dove si garantisce il pass 
per i Giochi di Parigi sia nei 50 che 
nei 100 sl, oltre ad assicurarsi un 
posto all’interno della staffetta ve-
loce. Diplomato perito meccanico, 
si impegna moltissimo negli allena-
menti con l’obbiettivo di migliora-
re ancora sui 50 sl: la sua specialità 
preferita stante la notevole progres-
sione. “Devo, invece, lavorare an-
cora sulla respirazione – confessa 
– specialmente sulla doppia distan-
za”. Nel poco tempo libero che gli 
rimane fra gli allenamenti, i raduni 
e le gare, ama andare in moto, pos-
siede una Aprilia “Dorsoduro” 900 
e il suo pilota preferito è Bagnaia.

DEPLANO LEONARDO
Firenze - 21 luglio 1999 

PRIMA OLIMPIADE

Peso x Altezza: 85 x 1,93
Prima Società: Esseci Nuoto
Società: Carabinieri
Primo Tecnico: Sandra Michelini
Tecnico: Sandra Michelini
Hobby: Moto GP
Stato civile: Celibe
Club Olimpico: Sì

PALMARÈS

CAMPIONATI MONDIALI
2022 Budapest: 7° 4x100 sl mista
2023 Fukuoka: 2° 4x100 sl, 8° 50 sl
2024 Doha: 10° 50 sl

CAMPIONATI EUROPEI
2021 Budapest: 3° 4x100 sl
2022 Roma: 1° 4x100 sl 
2022 Roma: 2° 50 sl 
2022 Roma: 2° 4x100 sl mista

NUOTO
50, 100 stile libero

4x100 stile libero
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L’atletica rappresenta il marchio 
distintivo della sua famiglia. Papà 
Fabio è un ex velocista e lo porta 
sulle piste all’età di sei anni. Dopo 
aver sperimentato varie discipline, 
la struttura imponente lo indirizza 
verso i lanci. Pur vantando ottime 
credenziali nel disco, la sua carrie-
ra si sviluppa all’insegna del getto 
del peso. Dalla fi ne del 2016 inizia 
a farsi seguire dal tecnico Paolo Dal 
Soglio, che dall’ottobre del 2018 
lo allena a Bologna. Alterna la vita 
agonistica con gli studi e si diplo-
ma all’Istituto alberghiero. La sua 
escalation sportiva si assesta stabil-
mente ai vertici nel 2023, anno in 
cui vince il Golden Gala nella sua 
Firenze e conquista un favoloso ar-
gento ai Mondiali di Budapest. 
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Nel 2024, grazie ai 22,95 lanciati al 
meeting di Savona, sigla il nuovo 
record italiano e la quinta misura al 
mondo di ogni epoca, superando il 
primato che l’altro fi orentino Ales-
sandro Andrei, campione olimpico 
a Los Angeles 1984, vicecampione 
mondiale a Roma nel 1987 e me-
daglia di bronzo agli Europei al co-
perto dello stesso anno, aveva stabi-
lito ben 37 anni prima, nell’agosto 
del 1987 allo stadio dei Pini di Via-
reggio con 22,91. La straordinaria 
striscia di prestazioni mondiali fat-
te registrare quest’anno si arricchi-
sce anche del bronzo iridato indoor 
conquistato a Glasgow e del titolo 
europeo che Fabbri si aggiudica a 
Roma con 22,45 con oltre un me-
tro di vantaggio sul croato campio-
ne uscente Filip Mihaljevic (21,20), 
terzo il polacco Michal Haratyk 
(20,94). Un successo, questo, che 
entra nella storia perché è il primo 
assoluto dell’Italia nel peso agli Eu-
ropei all’aperto.
Nel tempo libero gli piace andare 
allo stadio a sostenere la Fioren-
tina, oltre ad andare al cinema e a 
rilassarsi ascoltando musica italia-
na. Il passo falso di Tokyo è già un 
lontano ricordo: il lancio più lungo 
della sua vita se lo vuole tenere per 
Parigi. 

FABBRI LEONARDO
Bagno a Ripoli (Firenze) - 15 aprile 1997

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1
(TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 130 x 2,00
Prima Società: Atletica Firenze  
                   Marathon
Società: Aeronautica Militare
Primo Tecnico: Stefania Sassi
Tecnico: Paolo Dal Soglio
Hobby: Cinema, musica, playstation
Stato civile: Celibe
Club Olimpico: Sì

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2021 Tokyo: 14°

CAMPIONATI MONDIALI
2019 Doha: 13°
2022 Eugene: 22°
2023 Budapest: 2°

CAMPIONATI EUROPEI
2018 Berlino: 29°
2022 Monaco: 7°
2024 Roma: 1°

YOUTH OLYMPIC GAMES
2014 Nanchino: 7°

ATLETICA
Getto del peso
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A Livorno, classe ’95, vive la prima 
parte della sua carriera agonistica 
prima di trasferirsi, a 17 anni, a Tre-
viglio: si allena nella piscina comu-
nale di Cassano d’Adda. All’inizio, 
oltre alla rana, si distingue nei 200 
e nei 400 misti. Viene convocata in 
Nazionale e partecipa agli Europei 
juniores di Belgrado, nel 2014 chiu-
de seconda agli assoluti e si consa-
cra nell’élite del movimento con la 
vittoria tricolore nel 2015. 
Sei stagioni più tardi fi rma il record 
italiano dei 200 rana (2’23”06), to-
gliendolo a Ilaria Scarcella che lo 
aveva stabilito 12 anni prima, ai 
Mondiali di Roma 2009 (2’23”32) 
quando si utilizzavano ancora i co-
stumi gommati, e debutta a livello 
olimpico a Tokyo. 
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La vasca del Foro Italico di Roma 
le permette di salire per la prima 
volta in carriera sul podio europeo 
nel 2022, quando si mette al collo 
l’argento nella 4x100 misti mista, e 
poi di conquistare un posto ai Gio-
chi di Parigi attraverso un’ottima 
prestazione al Settecolli.
In carriera ha vinto fi nora 23 me-
daglie tricolori: 11 d’oro, 7 d’argen-
to e 5 di bronzo. Quando non è in 
vasca si rilassa ascoltando musica.
I suoi lunghi anni trascorsi lontana 
da casa, prima di far ritorno nella 
sua città e in famiglia, l’hanno fat-
ta crescere come atleta e maturata 
come donna: “L’esperienza di vita 
che ho fatto – confessa - è stata bel-
lissima, ma non priva di ostacoli. 
A diciassette anni sei ancora una 
bimba, e io vivevo da sola. Questo 
inevitabilmente ti porta a cresce-
re. Non c’è nessuno che ti prepara 
la cena quando rientri dall’allena-
mento, o la colazione al mattino 
quando ti alzi. Diventi un atleta 
più maturo e questo ti permette 
di affrontare in maniera diversa le 
diffi coltà che si incontrano in un 
percorso sportivo”. 
In Francia porta con sé una buona 
dose di esperienza e il sogno di rag-
giungere la sua prima medaglia a 
cinque cerchi.

FANGIO FRANCESCA
Livorno - 17 agosto 1995 

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1 
(TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 57 x 1,62
Specialità: da definire
Prima Società: Regina Nuoto
Società: Esercito
Primo Tecnico: Corrado Rosso
Tecnico: Stefano Franceschi
Hobby: Musica

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2021 Tokyo: 15ª 200 rana

CAMPIONATI MONDIALI
2022 Budapest: 7ª 200 rana
2024 Doha: 10ª 200 rana

CAMPIONATI EUROPEI
2016 Londra: 12ª 200 rana
2018 Glasgow: 14ª 200 rana
2021 Budapest: 6ª 200 rana
2022 Roma: 2ª 4x100 misti mista
2022 Roma: 6ª 200 rana

NUOTO
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Ha iniziato a praticare danza, an-
che con risultati apprezzabili, ma il 
nuoto è la sua famiglia, la piscina la 
sua casa. Spinta in acqua dai genito-
ri che volevano imparasse a nuotare 
in una città di mare come Livorno, 
non ne è più uscita e, a soli 25 anni, 
vive nuovamente il sogno olimpi-
co dopo le esperienze di Rio 2016 
(dove, appena diciassettenne, fu la 
più giovane atleta della spedizione 
azzurra), e Tokyo 2021. Una volta di 
bronzo agli Europei (Roma 2022) 
ed una ai Mondiali (Doha 2024), al 
suo fi anco c’è il padre Stefano, suo 
allenatore e tecnico federale della 
Nazionale azzurra. Specializzata nei 
misti, si presenta sul palcoscenico 
olimpico per vivere con più consa-
pevolezza lo spettacolo dei Giochi.
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Nel suo palmarès anche tre record 
italiani giovanili: quello dei 200 
misti categoria Ragazzi (2’18”85) 
ottenuto nel 2013, e categoria Ca-
detti (2’11”98) nel 2017, mentre 
nei 400 misti vanta il record Ca-
detti (4’40”03) ottenuto nel 2016. 
Nel 2022 ha conquistato due me-
daglie d’oro ai Giochi del Mediter-
raneo oltre al bronzo agli Europei 
di Roma nei 200 misti. Il 15 aprile 
2023 ai campionati italiani ha si-
glato il nuovo record italiano nella 
medesima specialità, con il crono 
di 2’10”05; record migliorato ulte-
riormente il 25 giugno 2023 al Tro-
feo Settecolli di Roma chiudendo 
in 2’09”30.
Col terzo posto ai Mondiali di Doha 
2024 ha riportato l’Italia sul podio 
dei 400 misti femminili in vasca 
lunga 51 anni dopo Novella Calli-
garis. Una medaglia, questa, stra-
meritata ma inaspettata alla vigilia 
in quanto la nuotatrice livornese 
era reduce da un lungo infortunio 
e un intervento. “Ho avuto dei pro-
blemi a collo e spalla – dichiarò in 
quella occasione -, una protusione 
ossea che premeva sul nervo e non 
mi ha consentito di allenarmi per 
quasi due mesi. Mi formicolava tut-
to fi no alla punta delle dita e non 
riuscivo a spingere in acqua”.

FRANCESCHI SARA
Livorno - 1 febbraio 1999 

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 2 
(RIO DE JANEIRO 2016, 
TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 65 x 1,78
Prima Società: Nuoto Livorno
Società: Fiamme Gialle
Primo Tecnico: Stefano Franceschi
Tecnico: Stefano Franceschi
Hobby: Leggere, cucinare, cinema
Stato civile: Nubile
Club Olimpico: Sì

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2016 Rio de Janeiro: 28a 200
2016 Rio de Janeiro: 30a 400 misti       
2021 Tokyo: 13a 200, 9a 400 misti

CAMPIONATI MONDIALI
2023 Fukuoka: 6a 400 misti
2023 Fukuoka: 12a 4x200 sl
2024 Doha: 9a 200, 3a 400 misti

CAMPIONATI EUROPEI
2016 Londra: 4a 200, 11a 400 misti
2021 Budapest: 4a 200, 5a 400 misti
2022 Roma: 3a 200 misti, 4a 400 misti

EUROPEAN GAMES
2015 Baku: 4a 200, 5a 400 misti

NUOTO
400 misti
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Inizia a nuotare in piscina e a fare 
le prime gare all’età di 4 anni “e da 
quel momento – afferma sulle pa-
gine del suo sito internet - ho ca-
pito che il nuoto, le competizioni 
sarebbero state parte della mia vita 
e del mio modo di essere. Col pas-
sare del tempo dal nuoto in corsia 
opta per il fondo (“nuotare in mare 
mi permette di ritrovare calma e 
concentrazione, di connettermi con 
la parte più profonda di me stessa 
e superare le diffi coltà della vita di 
tutti i giorni”) ma non abbandona 
il nuoto in vasca che le permette di 
partecipare ai Mondiali 2019 negli 
800 e 1500 stile libero. Dopo nume-
rose medaglie collezionate con le 
giovanili, nel 2016 entra a far parte 
della Nazionale maggiore. 
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Negli anni successivi si distingue sia 
a livello individuale sia nelle gare a 
squadre mettendo in bacheca tan-
ti successi, in primis l’argento e il 
bronzo europei ottenuti a Glasgow 
nel 2018 e a Belgrado nel 2024. Ol-
tre che sulla distanza olimpica dei 
10 km Giulia sa esprimersi al me-
glio anche sui 5 km: percorso sul 
quale agli Europei 2021 ha conqui-
stato due medaglie: d’argento nella 
gara individuale e d’oro nella prova 
a squadre.
La vita sportiva riempie la gran 
parte delle sue giornate ma riesce a 
trovare anche il tempo per laurearsi 
in Scienze e Tecniche Psicologiche 
e il suo obbiettivo è quello di poter 
intraprendere una carriera nel cor-
po della Polizia di Stato, di cui oggi 
fa parte nei panni di atleta. 
“Quando mi chiedono: ‘Giulia, hai 
mai pensato di mollare?’ – spiega - 
rispondo che sì, mi è capitato ma 
ho sempre avuto dentro di me la 
forza e la motivazione tale da anda-
re avanti, senza mollare mai. 
I traguardi che ho raggiunto fi no-
ra sono il frutto di anni di sacrifi ci, 
pianti, gioie”. Adesso, però, il suo 
focus è tutto per il debutto olimpi-
co di Parigi, su cui vuole riservare 
tutte le sue forze per riuscire a rag-
giungere il sogno di una vita intera.

GABBRIELLESCHI GIULIA
Firenze - 24 luglio 1996 

PRIMA OLIMPIADE

Peso x Altezza: 60 x 1,67
Prima Società: Nuotatori Pistoiesi
Società: Fiamme Oro
1° tecnico: Massimiliano Lombardi
Tecnico: Massimiliano Lombardi
Altri sport: Surf, sup
Hobby: Viaggiare, musica
Stato civile: Nubile

PALMARÈS

CAMPIONATI MONDIALI
2019 Gwangju: 14ª 800 sl
2019 Gwangju: 11ª 1500 sl
2022 Budapest: 14ª 10 km
2023 Fukuoka: 10ª 10 km

CAMPIONATI EUROPEI
2016 Hoorn: 7ª 10 km
2018 Glasgow: 2ª 10 km
2021 Budapest: 5ª 10 km
2022 Roma: 7ª 10 km
2024 Belgrado: 3ª 10 km

NUOTO
DI FONDO

10 km
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Da piccola pratica nuoto in una pi-
scina privata. Spinta dalla maestra 
dell’epoca, si approccia alla palla-
nuoto quasi per caso ed è subito 
amore a prima vista. Talento preco-
ce, si forma agonisticamente nelle 
fi le della squadra della città natale, 
il Prato Waterpolo; forte di un fi sico 
già ben strutturato, esordisce in pri-
ma squadra (in Serie A2) nel 2009, 
a soli 14 anni, dimostrandosi subito 
molto competitiva e capace di ele-
vate percentuali realizzative. Nella 
stagione 2012-2013 contribuisce 
alla promozione della squadra la-
niera in A1. Nel 2016-2017 passa al 
Plebiscito Padova col quale centra 
l’accoppiata scudetto-Coppa Italia; 
l’anno successivo è ingaggiata dalla 
SIS Roma con la quale si aggiudi-
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ca tre coppe nazionali conferman-
dosi una punta di diamante. Il suo 
obbiettivo, dopo il terzo posto di 
quest’anno, è quello di aggiudicar-
si uno scudetto: “Dopo sette anni 
che faccio parte di questa squadra 
mi piacerebbe portare a casa que-
sto traguardo importante”. Dopo 
la trafi la con le Nazionali giovani-
li, nel 2014 fa il suo esordio con il 
Setterosa e con la calottina azzur-
ra conquista un bronzo europeo e 
uno mondiale. Metodica ed estre-
mamente organizzata, nell’ottobre 
del 2023 consegue la laurea magi-
strale in Chimica Analitica all’U-
niversità Sapienza di Roma con la 
votazione di 110 e lode. In futuro 
si vede all’interno di un laboratorio 
ma adesso è completamente foca-
lizzata su Parigi 2024 dove, insieme 
alle sue compagne, sogna di poter 
emulare le gesta del Setterosa cam-
pione olimpico ad Atene nel 2004.
“Ho voluto terminare la mia car-
riera universitaria quest’anno – 
confessa - in modo tale da poter-
mi concentrare completamente su 
questo”. Pronostici? “Abbiamo di-
mostrato di avere una grandissima 
capacità di azzerare e ricominciare, 
di potercela giocare con tutti; que-
sto gruppo penso che possa arriva-
re lontano”.

GALARDI GIUDITTA
Prato - 10 giugno 1995 

PRIMA OLIMPIADE

Peso x Altezza: 78 x 1,74
Ruolo: Centroboa
Prima Società: Prato Waterpolo
Società: SIS Roma
Primo Tecnico: Ronnie Camoglio
Tecnico: Marco Capanna
Altri sport: Nuoto
Hobby: Leggere
Stato civile: Nubile
Club Olimpico: Sì

PALMARÈS

CAMPIONATI MONDIALI
2022 Budapest: 4a

2023 Fukuoka: 3a

2024 Doha: 7a

CAMPIONATI EUROPEI
2022 Spalato: 3a

2024 Eindhoven: 4a

PALLANUOTO



41

Comincia a pedalare sin da giova-
nissima in virtù dell’iniziativa di un 
amico di famiglia che la spinge a 
tesserarsi per il Velo Club di Seano, 
frazione adiacente alla sua Poggio 
a Caiano. Inizialmente in sella per 
il puro divertimento di andare in 
bicicletta, con il passare degli anni 
si dimostra un talento indiscusso 
delle due ruote. Sin dalle categorie 
giovanili si divide tra strada e pista 
cogliendo numerosi successi inter-
nazionali in entrambe le specialità. 
A soli 16 anni si merita la chiama-
ta nella Nazionale maggiore e nel-
la sua carriera in maglia azzurra 
spiccano un oro mondiale nell’in-
seguimento a squadre e due tito-
li europei nel madison (la corsa a 
punti a coppie) e nell’inseguimento 

GUAZZINI VITTORIA
Pontedera (Pisa) - 16 dicembre 2000 

PALMARÈS
GIOCHI OLIMPICI 

2021 Tokyo: 6a ins. sq. pista
2021 Tokyo: 8a madison pista

CAMPIONATI MONDIALI
2022 S. Quentin Yvelines: 1a ins. sq. pista
2022 Wollongong: 4a cron. strada
2023 Glasgow: 4a ins. sq. pista
2023 Glasgow: 32a cron. strada

CAMPIONATI EUROPEI
2020 Plovdiv: 1a madison pista
2020 Plovdiv: 2a ins. sq. pista
2022 Monaco: 2a ins. sq. pista
2023 Grenchen: 2a ins. sq. pista
2023 Grenchen: 3a madison pista
2024 Apeldoorn: 1a ins. sq. pista
2024 Apeldoorn: 3a madison pista

CICLISMO

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1 
(TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 65 x 1,76
Specialità: da definire
Prima Società: Velo Club Seano
Società: Fiamme Oro
Primo Tecnico: Piero Busi
Tecnico: Marco Villa
Hobby: Musica, serie TV
Stato civile: Nubile
Club Olimpico: Sì
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a squadre. Nel settembre del 2022, 
inoltre, risponde presente a Wol-
longong (Australia) diventando 
la prima campionessa del mondo 
under 23 a cronometro della storia. 
Complessivamente, fra Mondiali 
ed Europei, su pista e su strada, ha 
vinto fi nora nelle varie categorie in 
cui ha corso 35 medaglie: 19 d’oro, 
10 d’argento e 6 di bronzo. Atleta 
dall’anima rock, nel poco tempo 
libero si diverte suonando la chi-
tarra elettrica e, prima che il cicli-
smo occupasse gran parte della sua 
quotidianità, ha fatto parte di un 
gruppo dal nome ‘Go home’. Con-
segue il diploma al liceo scientifi co 
e in futuro non nasconde il proprio 
desiderio di riprendere gli studi. 
Quando fa qualcosa, tuttavia, vuole 
farla per bene e nel suo orizzonte, 
per il momento, c’è soltanto Parigi 
2024. D’altra parte, Vittoria si di-
stingue sempre, con la sua classe, il 
suo spirito positivo e la sua voglia 
di dare il massimo. Un elemento 
che completerebbe al meglio qual-
siasi squadra. Il ciclismo l’ha scel-
to un po’ per caso: “Mi hanno re-
galato una bicicletta – racconta - e 
mi è subito piaciuta. Adoro andare 
veloce, cerco sempre di pedalare il 
più forte possibile”. Il suo nome… 
Vittoria dice tutto.

• • • • • • •
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Figlia d’arte: la madre è Fiona May, 
due volte argento olimpico nel salto 
in lungo, il padre e suo attuale co-
ach, Gianni Iapichino, ex primatista 
italiano dell’asta. Il nome Larissa 
deriva dalla lunghista ucraina Be-
rezhnaya, amica e avversaria della 
mamma. 
Ha praticato danza, nuoto e ginna-
stica artistica per otto anni. Nell’e-
state 2015 decide di provare con 
l’atletica: prima nella velocità, poi 
sugli ostacoli, seguita da Enrico 
Mancini, mentre a partire dal 2020 
si dedica esclusivamente ai salti in 
pedana col tecnico Gianni Cecconi. 
Nel 2018 il primo acuto nel lungo 
con il 6,36 al coperto e il 6,38 della 
stagione estiva. Il decollo nel 2019 
ai tricolori di Agropoli con un volo 
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a 6,64 che le regala il primato allie-
ve e juniores battendo il record di 
Maria Chiara Baccini (6,55) che re-
sisteva dal 1998.
Conquista l’oro, già vinto dalla 
mamma nel 1987 a Birmingham 
con la maglia della Gran Bretagna, 
agli Europei under 20 di Borås bat-
tendo avversarie anche di due anni 
più anziane di lei. Nel 2020 atterra 
a 6,80 al meeting di Savona, secon-
da italiana di sempre. Nel 2021 il 
clamoroso 6,91 ad Ancona, prima-
to mondiale under 20 indoor, egua-
gliando il record nazionale assoluto 
al coperto di Fiona May. Un infor-
tunio le impedisce la partecipazio-
ne ai Giochi di Tokyo. 
Dal giugno 2021 il suo allenatore 
è il papà Gianni. Nel 2023 torna a 
migliorarsi col primato italiano al 
coperto di 6,97 dopo averlo di nuo-
vo pareggiato per la medaglia d’ar-
gento agli Europei indoor di Istan-
bul. All’aperto vince tre tappe della 
Diamond League arrivando a 6,95 
dopo aver conquistato il titolo eu-
ropeo under 23 a Espoo con 6,93. 
Ai recenti Europei di Roma conqui-
sta l’argento 16 anni dopo mamma 
Fiona volando a 6,94 con l’ultimo 
salto utile. Le piace scrivere; diplo-
mata al liceo scientifi co a Firenze, 
studia giurisprudenza.

IAPICHINO LARISSA
Borgo San Lorenzo (Firenze) - 18 luglio 2002

PALMARÈS

CAMPIONATI MONDIALI
2022 Eugene: 14a

2023 Budapest: 5a

CAMPIONATI EUROPEI
2022 Monaco: 5a

2024 Roma: 2a

EUROPEAN GAMES
2023 Cracovia: 3a

ATLETICA
Salto in lungo

PRIMA OLIMPIADE

Peso x Altezza: 56 x 1,71
Prima Società: Atletica Firenze
                   Marathon
Società: Fiamme Oro
Primi Tecnici: Enrico Mancini
      
Tecnico: Gianni Iapichino
Altri sport: Danza, nuoto, 
   ginnastica artistica
Hobby: Scrittura
Stato civile: Nubile

Gianni Cecconi

PRIMA OLIMPIADE
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Nato a Carrara da genitori nige-
riani, a quattro anni si trasferisce 
in provincia di Bergamo e cresce 
a Zingonia, nel comune di Verdel-
lino. Ha iniziato a Treviglio all’età 
di 9 anni, frequentando i centri gio-
vanili dell’Atletica Estrada e cimen-
tandosi in tante specialità, anche il 
mezzofondo, con il tecnico Giulio 
Ferri prima di passare nel gruppo 
di velocità e ostacoli sotto la guida 
di Paolo Brambilla.
Il primo podio tricolore lo ottiene 
da cadetto, terzo sui 300 hs, e si de-
dica alle barriere per alcune stagio-
ni. Alla fi ne del 2016 prova il salto 
triplo e all’esordio (14,99 indoor) 
realizza subito il minimo per gli 
Europei under 20 di Grosseto dove 
approda in fi nale e chiude al sesto 

posto: lì conosce, chiedendogli un 
selfi e, il due-volte iridato Teddy 
Tamgho che diventerà il suo allena-
tore per un paio di anni durante i 
quali vive a Reims, in Francia, ar-
rivando a 16,28. Vive in Italia fi no 
a 18 anni ma è all’estero che la sua 
carriera compie il salto di qualità. 
Comincia a viaggiare per il mon-
do. Prima in Francia, poi negli Sta-
ti Uniti, grazie alla borsa di studio 
ricevuta dalla California State Uni-
versity, a Northridge.  La pandemia 
stravolge un po’ i suoi piani fi no 
a quando, dopo aver pubblicato il 
curriculum su un sito, gli arriva la 
proposta dell’Oregon University di 
Eugene, la dimora dell’atletica. Nel 
2021 raggiunge eccellenti risultati, 
tra cui la fi nale olimpica all’esordio 
con la Nazionale assoluta. Un anno 
dopo si consacra a livello interna-
zionale con il quinto posto ottenu-
to ai Mondiali mentre nel 2023 si 
migliora con 17,29 regolare e 17,47 
ventoso e nell’autunno passa sotto 
la guida di Edgar Lightbourne. Ra-
gazzo vivace e socievole e studente 
di biologia, nel suo futuro ha come 
obbiettivo quello di lavorare nel-
la sanità come mamma Emanuela 
(infermiera); tra le sue passioni ci 
sono i viaggi e lo shopping. Il pre-
sente, però, si chiama Parigi 2024.

IHEMEJE CHIEBUKA EMMANUEL
Carrara (Massa-Carrara) – 9 ottobre 1998

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1
(TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 82 x 1,86
Prima Società: Atletica Estrada
Società: Aeronautica Militare
Primo tecnico: Giulio Ferri
Tecnico: Edgar Lightbourne
Altri sport: Calcio
Hobby: Viaggiare, shopping
Stato civile: Celibe

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2021 Tokyo: 11°

CAMPIONATI MONDIALI
2022 Eugene: 5°
2023 Budapest: 8°

CAMPIONATI EUROPEI
2022 Monaco: 9°
2024 Roma: 7°

ATLETICA
Triplo
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È il nipote di Carlo Macchi, icona 
della scherma italiana che, oltre ad 
aver fondato il Circolo di Navac-
chio, ha collaborato per anni con la 
Federazione ricoprendo vari ruoli, 
tra cui quello di responsabile della 
Nazionale under 20. La fi danza-
ta Giulia, invece, è la fi glia dei due 
ex campioni di fi oretto Gianmarco 
Amore e Diana Bianchedi. È tifoso 
del Pisa, adora la musica trap e por-
ta avanti con ottimi risultati la tra-
dizione di famiglia. “Sono cresciuto 
a latte e fi oretto”, ama ripetere. Nel 
2023 a Plovdiv si laurea campione 
d’Europa a titolo individuale ed è 
primo anche nella competizione a 
squadre degli European Games in-
sieme agli altri tre fi orettisti azzurri 
Alessio Foconi, Tommaso Marini e 
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Daniele Garozzo. Non è una sor-
presa, quindi, trovarlo nella spe-
dizione azzurra per Parigi 2024: i 
cinque cerchi sono nel suo destino.
Dal 2019 è tesserato per le Fiamme 
Oro e continua ad allenarsi al circo-
lo di Navacchio e nella palestra del-
la Polizia a Livorno dove lo segue 
il maestro Marco Vannini. Dietro 
al successo agli Europei di Plovdiv 
dove ha compiuto un’autentica im-
presa ribaltando la situazione da 
11-14 e piazzando 4 stoccate conse-
cutive nello scontro contro il fran-
cese Lefort, si nasconde un curioso 
aneddoto. “Pippo” confessa infatti 
di essere salito in pedana indos-
sando la maglietta portafortuna di 
Simone Vanni, ex campione di fi o-
retto e oggi allenatore. Il nonno ha 
sempre creduto in lui, anche quan-
do abbandonò per qualche tem-
po la scherma per darsi al calcio. 
«Appese in palestra una sua foto 
con la scritta “Tanto ti riprendo” 
Ed ebbe ragione - ammette il cam-
pione - perché tornai e scrissi sotto 
quell’immagine “Ti ho ripreso”». 
Da qualche tempo vive con la non-
na Antonella, presidente del circolo 
di Navacchio e sua grandissima fan. 
Il segno di quanto sia importante 
nella sua vita non solo la scherma 
ma anche la famiglia.

MACCHI FILIPPO
Pontedera (Pisa) - 19 settembre 2001 

PRIMA OLIMPIADE

Prima Società: Circolo Scherma 
        Navacchio
Società: Fiamme Oro
Primo Tecnico: Carlo Macchi 
Tecnico: Stefano Cerioni
Altri sport: Calcio
Hobby: Musica
Stato civile: Celibe
Club Olimpico: Sì

PALMARÈS

CAMPIONATI MONDIALI
2023 Milano: 9° ind., 5° a sq.

CAMPIONATI EUROPEI
2023 Plovdiv: 1° ind.
2024 Basilea: 3° a sq., 10° ind.

COPPA DEL MONDO
2022-2023: 9° ind.

EUROPEAN GAMES
2023 Cracovia: 1° a sq.

SCHERMA
Fioretto individuale

e a squadre
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La passione per il nuoto non nasce 
subito. Fino alla terza media, infat-
ti, pratica parallelamente anche il 
calcio. Manifesta doti maggiori in 
vasca anziché sull’erba e alla fi ne, 
grazie al padre, decide di riversare 
tutte le sue energie in corsia. Nel 
2015 ottiene la prima convocazione 
con la Nazionale. Negli anni si spe-
cializza nei 200 sl e rappresenta un 
elemento imprescindibile in staffet-
ta, dove sale più volte sul podio a 
livello continentale. Un percorso di 
crescita che lascia intravedere tutte 
le sue ambizioni. Dagli esordi nel 
settore giovanile si sono susseguiti 
alla guida tecnica diversi allenatori: 
Tommaso Targioni, Franco Boncia-
ni, Marco Morabito e a tutt’oggi Pa-
olo Palchetti.

26 27 28 29 30 31 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

ve
ne

rd
ì

sa
ba

to

do
me

nic
a

lun
ed

ì

ma
rte

dì

me
rc

ole
dì

gio
ve

dì

ve
ne

rd
ì

sa
ba

to

do
me

nic
a

lun
ed

ì

ma
rte

dì

me
rc

ole
dì

gio
ve

dì

ve
ne

rd
ì

sa
ba

to

do
me

nic
a

L U G L I O A G O S T O

C
A
L
E
N
D
A
R
I
O

G
A

R
E

•

Fuori dalla vasca è uno studen-
te di Economia aziendale, lui che 
in futuro vuole subentrare nella 
conduzione dell’azienda editoriale 
del padre Massimo e della madre 
Carla, sempre pronta a soddisfare 
ogni richiesta gastronomica del fi -
glio; accoglierlo a casa dopo le gare 
importanti con il dolce ‘Amor’ di 
polenta è un rito. Molte le società 
nella quali è passato: dall’Aquatica 
San Casciano, alla Firenze Palla-
nuoto, poi alla Rari Nantes Floren-
tia per approdare infi ne alla Flo-
rentia Nuoto Club del presidente 
Luciano Cacciatore. Legatissimo 
alle vigne e agli uliveti del Chianti 
e fanatico della cultura giapponese, 
il suo motto è “Vivere in un mare di 
sogni in attesa della grande onda”. 
Quell’occasione, ugualmente im-
portante ma unica rispetto alle al-
tre, spera di non lasciarsela sfuggire 
a Parigi 2024. Amicizia, famiglia, 
territorio, sensibilità. Questi sono 
i punti cardinali che hanno sempre 
orientato la sua vita: andare avanti 
con rispetto, sempre con lo sguardo 
attento a tutti, senza dimenticare 
gli affetti, i più deboli e il proprio 
territorio. Dal 2017 è nel comparto 
sportivo dell’Arma dei Carabinieri 
dopo il superamento del concorso 
per il reclutamento.

MEGLI FILIPPO
Firenze - 10 maggio 1997 

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1
(TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 86 x 1,93
Prima Società: Aquatica S. Casciano
Società: Carabinieri
Primo Tecnico: Franco Bonciani
Tecnico: Paolo Palchetti
Altri sport: Calcio
Hobby: Lettura
Stato civile: Celibe
Club Olimpico: Sì

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2021 Tokyo: 5° 4x200 sl

CAMPIONATI MONDIALI
2017 Budapest: 6° 4x200 sl
2019 Gwangju: 5° 200 sl, 4° 4x200 sl
2023 Fukuoka: 5° 4x200 sl
2024 Doha: 5° 4x200 sl

CAMPIONATI EUROPEI
2016 Londra: 6° 4x200 sl
2018 Glasgow: 5° 200 sl, 3° 4x200 sl
2021 Budapest: 3° 4x200 sl
2022 Roma: 1° 4x100 sl, 2° 4x200 sl

GIOCHI DEL MEDITERRANEO
2018 Tarragona: 1° 4x200 sl

NUOTO
4x200 stile libero
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Dopo aver praticato il calcio, pro-
mettente ala sinistra del Navacchio, 
si avvicina all’atletica nel 2002 all’e-
tà di 17 anni, quando si fa notare in 
una gara studentesca di corsa cam-
pestre a Follonica. Nel 2003 entra 
nella Polisportiva Corso Italia Pisa, 
allenato da Luigi Principato, che 
sarà il suo allenatore fi no al marzo 
del 2011; poi sceglie di essere segui-
to dal più esperto Massimo Magna-
ni, insegnante di educazione fi sica e 
allenatore specializzato nel mezzo-
fondo prolungato e nelle marato-
ne. Abbandona defi nitivamente il 
calcio e inizia a correre diventando 
uno dei più forti fondisti azzurri, 
capace di laurearsi campione euro-
peo di maratona nel 2014 a Zurigo. 
Nella bacheca ha anche un bron-

zo e un argento continentali otte-
nuti rispettivamente a Barcellona 
(2010) e ad Helsinki (2012) sulla 
distanza dei 10.000 metri. Il 2010 
è l’anno del debutto in maratona: 
dopo un buon tempo alla mezza 
maratona Roma-Ostia, nella quale 
il 28 febbraio ottiene il suo perso-
nale (1.02.41), il 21 marzo corre la 
Maratona di Roma giungendo 11º 
in 2.13.49, un tempo che ha buoni 
margini di miglioramento. Dopo 
quella prima esperienza si cimenta 
di nuovo con maggiore convinzione 
sui 42,195 km nel 2013 a New York 
dove giunge decimo in 2.12.03. Ha 
tre fi gli (Dario, Noemi e Greta), 
avuti dalla moglie Giada Bertucci, 
che lo allena dal settembre del 2018, 
in avvio in collaborazione con l’ex 
azzurro Daniele Caimmi e poi con 
Luciano Di Pardo. Il 18 febbraio del 
2024 termina la maratona di Sivi-
glia in 2.07.49 mettendo la fi rma 
sul personal best. Tra uno scatto e 
l’altro consegue anche la laurea in 
Ingegneria e anche il dottorato di 
ricerca in robotica e tuttora è un 
grande appassionato di informati-
ca. Perché “lo sport passa mentre la 
vita resta”. Dalla corsa alla sagra del 
prosciutto, dove ha conosciuto la 
sua compagna, a Parigi ne ha per-
corsa di strada.

MEUCCI DANIELE
Pisa- 7 ottobre 1985

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 2
(LONDRA 2012, RIO DE JANEIRO 
2016)
Peso x Altezza: 62 x 1,78
Prima Società: Pol. Corso Italia Pisa
Società: Esercito
Primo Tecnico: Luigi Principato
Tecnici: Luciano Di Pardo, 
            Giada Bertucci
Altri sport: Calcio
Hobby: Informatica
Stato civile: Coniugato

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2012 Londra: 22° 5.000 m
2012 Londra: 24° 10.000 m
2016 Rio de Janeiro: DNF maratona

CAMPIONATI MONDIALI
2009 Berlino: 14° 5.000 m
2011 Daegu: 10° 5.000 m, 12° 10.000 m
2013 Mosca: 19° 10.000 m
2015 Pechino: 8° maratona
2017 Londra: 6° maratona
2023 Budapest: 9° maratona

CAMPIONATI EUROPEI
2010 Barcellona: 3° 10.000 m
2012 Helsinki: 2° 10.000 m
2014 Zurigo: 1° maratona
2022 Monaco: 13° maratona

ATLETICA
Maratona
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A cinque anni papà Francesco, ap-
passionato e amatore, gli mette in 
mano una racchetta da tennis: da 
quel giorno diventa la sua fi da com-
pagna di avventura e non la lascerà 
più. Seguito da Simone Tartarini e 
scoperto da Filippo Volandri è cre-
sciuto nell’ambito dei programmi 
federali allenandosi al Centro tecni-
co di Tirrenia. 
Tennista d’attacco che scende anche 
a rete, sa variare i colpi e giocare 
agevolmente palle corte.
Nonostante la giovane età può già 
vantare il palmarès di un predesti-
nato: dopo aver vinto tutto nelle 
categorie under 12 e under 14, a 
soli 16 anni nel 2019 è stato il pri-
mo azzurro di sempre a conquistare 
l’Australian Open Juniores nonché 
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il quinto a vincere uno Slam under 
18 dopo Barazzutti, Nargiso, Gau-
denzi e Quinzi. Il suo idolo è Ro-
ger Federer e, proprio come l’asso 
svizzero, utilizza il rovescio a una 
mano, con cui fa luccicare gli occhi 
dei tifosi di tutto il mondo. Nella 
sua già ricca bacheca ci sono due 
titoli ATP, entrambi vinti nel 2022 
rispettivamente ad Amburgo sulla 
terra rossa e a Napoli sul cemen-
to outdoor, oltre alla Coppa Davis 
conquistata nel 2023 con la maglia 
dell’Italia insieme a Jannik Sinner, 
Lorenzo Sonego, Matteo Arnaldi 
e Simone Bolelli, capitano Filippo 
Volandri, battendo in fi nale l’Au-
stralia col punteggio di 2-0 dopo 
che nei quarti di fi nale aveva elimi-
nato il Canada, detentore del titolo. 
Per gli azzurri si tratta della seconda 
vittoria di Coppa Davis dopo quella 
del 1976 in Cile con Adriano Panat-
ta, Corrado Barazzutti, Paolo Ber-
tolucci e Tonino Zugarelli, capitano 
Nicola Pietrangeli.
Nel tempo libero segue tanto anche 
l’NBA e il calcio, essendo un grande 
fan di Lebron James, dei Los Ange-
les Lakers e della Juventus, e adora 
ascoltare la musica e dilettarsi ai 
fornelli. 
A Parigi 2024 è pronto per regalare 
delle nuove pennellate d’autore.

MUSETTI LORENZO
Carrara (Massa-Carrara) - 3 marzo 2002 

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1
(TOKYO 2021)

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2021 Tokyo: 33° sing., 9° doppio

COPPA DAVIS
2021: quarti di finale
2022: semifinale
2023: 1°

ALTRI RISULTATI
2022 Amburgo ATP 500: 1° sing.
2022 Napoli ATP 250: 1° sing.

TENNIS
Singolo, doppio

Peso x Altezza: 78 x 1,85
Prima Società: Junior Tennis Club
                      Carrara
Società: Park Tennis Club Genova
Primo tecnico: Simone Tartarini
Tecnici: Simone Tartarini, 
            Corrado Barazzutti
Altri sport: Pallacanestro, calcio
Hobby: Musica, cucina
Stato civile: Celibe



48

Nasce a Castelnuovo di Garfagnana, 
in provincia di Lucca, da papà italia-
no e mamma polacca ma cresce tra 
Carrara e Forte dei Marmi. Il nonno 
materno è ghanese, e ha un fratello 
minore di nome William, un tenni-
sta assai promettente anche lui. I ge-
nitori si conobbero a Bagni di Lucca 
dove il padre gestiva un bar del qua-
le la madre, che lavorava come ca-
meriera in un ristorante della zona, 
era una assidua frequentatrice.
Se Jasmine ha in mano una racchet-
ta da quando aveva appena 6 anni 
lo deve per la gran parte al padre 
e allo zio Adriano che giocavano 
per diletto e furono tra i primi ad 
accorgersi delle sue potenzialità, 
conducendola al TC Mirafi ume, da 
dove, allenata dai tecnici Ivano Pieri 
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e Marco Picchi, parte la sua ascesa. 
Il momento della svolta è in avvio 
di 2016 quando inizia ad essere se-
guita di tanto in tanto dall’attuale 
coach Renzo Furlan per prosegui-
re con lui a tempo pieno dopo la 
pandemia. Ha indossato la maglia 
azzurra in più edizioni della Fede-
ration Cup (la Coppa Davis al fem-
minile che ora ha assunto la deno-
minazione di Billie Jean King Cup) 
sapendosi mettere in evidenza con 
un gioco di anticipo particolarmen-
te aggressivo sia in singolare che in 
doppio. Ha fatto parte del gruppo 
che si allena al Centro tecnico fede-
rale di Tirrenia. Nel giugno 2020 si 
è laureata campionessa italiana ma 
si è tolta defi nitivamente la masche-
ra quest’anno, quando vince il WTA 
1000 di Dubai e approda in fi nale al 
Roland Garros sia in singolare sia in 
doppio insieme a Sara Errani, con 
cui il mese prima aveva trionfato 
sui campi del Foro Italico agli In-
ternazionali d’Italia. Numero sette 
del ranking mondiale, nel 2023 ave-
va altresì trascinato l’Italia in fi nale 
alla Billie Jean King Cup. Sponta-
nea, sempre sorridente e amante dei 
libri e della buona musica, approda 
a Parigi 2024 per la sua seconda 
Olimpiade: il focus è già ai prossimi 
imminenti traguardi.

PAOLINI JASMINE
Castelnuovo Garfagnana (Lucca) – 4 gennaio 1996

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1
(TOKYO 2021)

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2021 Tokyo: 33a sing., 9a doppio

BILLIE JEAN KING CUP
2023: finale

ALTRI RISULTATI
2024 Dubai WTA 1000: 1a sing.
2024 Internazionali d’Italia: 1a doppio
2024 Roland Garros: finale sing. 
2024 Roland Garros: finale doppio

TENNIS
Singolo, doppio

Peso x Altezza: 55 x 1,63
Prima Società: Tennis Club 
                      Mirafi ume
Società: Club Italia Forte dei Marmi
Primi tecnici: Ivano Pieri, 
                    Marco Picchi
Tecnico: Renzo Furlan
Altri sport: Nuoto
Hobby: Musica, viaggiare, leggere
Stato civile: Nubile
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Ai Giochi olimpici di Rio de Janei-
ro 2016 si mette al collo la medaglia 
d’oro nello skeet, ottenendo la se-
conda medaglia olimpica di fami-
glia a 24 anni di distanza dal bronzo 
di Barcellona 1992 vinto da papà 
Bruno: colui che ha il grosso merito 
di introdurlo alla disciplina quando 
è solamente un ragazzino, e di esse-
re il suo primo allenatore. Prima di 
iniziare a sparare pratica altri sport, 
su tutti il tennis e il calcio, discipline 
di cui è tuttora appassionato. 
Dopo aver vinto tutto tra gli junio-
res, riesce ad imporsi subito anche 
tra i senior sia nelle gare individuali 
che nel mixed conquistando, tra le 
altre cose, i titoli mondiali a Mo-
sca 2017 e a Lonato due anni dopo, 
quello europeo nel Osijek nel 2021, 
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oltre a diverse Coppe del mondo. 
I successi, tuttavia, non intaccano 
la sua determinazione; anzi, creano 
in lui un enorme senso di responsa-
bilità, facendolo maturare sia come 
atleta che soprattutto come perso-
na. Quando non è in gara si allena 
quasi tutti i giorni al Tiro a volo di 
Pieve a Nievole che era gestito da 
papà (scomparso sei anni fa) e da 
mamma Isabella. 
Se è arrivato così in alto, nella sua 
crescita c’è anche la mano e l’espe-
rienza di Andrea Benelli, il com-
missario tecnico della Nazionale, 
fi orentino anche lui, che, dopo la 
straordinaria carriera nella quale 
ha vinto tutto (un oro e un bronzo 
olimpico, 9 titoli mondiali, 9 eu-
ropei e 17 Coppe del mondo) sta 
guidando la squadra azzurra nel 
migliore dei modi. 
Perfezionista e determinato, oltre 
alla preparazione fi sica Gabriele 
cura a fondo anche quella mentale 
perché quando uno arriva a sparare 
i piattelli decisivi non può permet-
tersi la minima fl essione. Amante 
delle sfi de e maniaco del duro la-
voro, unica via che conosce per mi-
gliorarsi giorno dopo giorno, a Pa-
rigi 2024 vuole provare a regalarsi 
un altro podio a cinque cerchi dopo 
il decimo posto di Tokyo tre anni fa.

ROSSETTI GABRIELE
Firenze - 7 marzo 1995 

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 2
(RIO DE JANEIRO 2016, 
TOKYO 2021)

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2016 Rio de Janeiro: 1°
2021 Tokyo: 10°

CAMPIONATI MONDIALI
2015 Lonato: 3°
2017 Mosca: 1°
2019 Lonato: 1° mixed
2022 Osijek: 2° mixed
2023 Baku: 10°, 12° mixed

CAMPIONATI EUROPEI
2017 Baku: 2°
2021 Osijek: 1°, 3° mixed
2024 Lonato: 5° mixed

COPPE DEL MONDO
2015 Nicosia: 1°
2021 Larnaca: 1°, 1° mixed

TIRO A VOLO
Skeet

Peso x Altezza: 65 x 1,77
Prima Società: Tav Montecatini
         Pieve a Nievole
Società: Fiamme Oro
Primo Tecnico: Bruno Rossetti
Tecnico: Andrea Benelli
Altri sports: Calcio, tennis
Hobby: Caccia
Stato civile: Celibe
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Nasce a Livorno ma cresce ad Avia-
no, in Friuli. Comincia a praticare 
la ginnastica artistica e il cheerle-
ading ma verso i 13 anni viene ra-
pita dal breaking. Suo padre è un 
albergatore che, occasionalmente, 
si dilettava in qualche dj set. Du-
rante una serata lo vede muovere 
dei passi, ne rimane colpita e vuole 
imitarlo. In quel periodo, inoltre, 
scopre anche un mito del calibro 
di Michael Jackson, l’artista che la 
ispira maggiormente in avvio di 
carriera. ‘B-Girl Anti’ (questo il suo 
nome d’arte) è pure una campio-
nessa di wushu, un’arte marziale 
cinese che le permette di rendere 
ancora più originali i suoi passi. 
È allenata da sempre dallo storico 
maestro Alberto Pelus, insieme a 
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cui diventa campionessa italiana, 
conquista l’argento ai Giochi del 
Mediterraneo nel 2019 e quello agli 
Europei nel 2022, oltre a sfi orare 
per tre anni consecutivi il podio ai 
Mondiali. Antilai è la prima atleta 
azzurra nella break dance a par-
tecipare a una Olimpiade: il pass 
l’ha ottenuto essendo entrata fra 
le prime 10 in classifi ca nell’ultima 
fase di qualifi cazione delle Olympic 
Qualifi er Series a Budapest. 
“Come tutte le bambine, anche io 
ho desiderato infi nite volte di an-
dare alle Olimpiadi ma quando ho 
cominciato la break dance ci avevo 
messo una pietra sopra. E invece, 
eccomi qua: a quasi 27 anni è un’e-
mozione che non pensavo minima-
mente di provare”.
I Giochi olimpici di Parigi 2024, 
infatti, saranno i primi per questa 
disciplina ma l’unicità di questa 
avventura non destabilizza B-Girl 
Anti che, a dispetto di ciò che fa 
quando balla, tiene sempre i piedi 
ben saldi a terra: “Cercherò di non 
avere troppa ansia o aspettative, per 
poterla vivere al meglio”.
Una curiosità: il suo nome, nato 
dalla fantasia dello scrittore Stefano 
Cobello, vuol dire ‘Figlia del Vento’: 
a Parigi 2024 vuole portare tutta la 
freschezza dello sport che ama.

SANDRINI ANTILAI
Livorno - 30 novembre 1997 

PALMARÈS

CAMPIONATI MONDIALI
2021 Parigi: 4a

2022 Seul: 5a

2023 Leuven: 6a

CAMPIONATI EUROPEI
2021 Sochi: 5a

2022 Manchester: 2a

2023 Almeria: 4a

EUROPEAN GAMES
2023 Cracovia: 4a

B-Girls
BREAKING

PRIMA OLIMPIADE

Peso x Altezza: 50 x 1,58
Prima Società: Crew Infi laSkills
Società: Fiamme Azzurre
Primo Tecnico: Alberto Pelus
Tecnico: Alberto Pelus
Altri sport: Ginnastica artistica, 
                 cheerleading, wushu
Hobby: Musica
Stato civile: Nubile
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Nata a Poggibonsi e cresciuta a Col-
le Val d’Elsa, in provincia di Siena, 
è stata scoperta nelle manifestazio-
ni scolastiche delle elementari e ha 
iniziato a praticare atletica, paral-
lelamente al pattinaggio artistico a 
rotelle, allenata dal padre Gianni, 
ex marciatore che l’ha seguita fi no 
alla stagione indoor 2009. Anche la 
sorella Ilaria, più piccola di quattro 
anni, si è cimentata nelle gare di 
sprint.
Alla vita da atleta ha sempre ac-
compagnato gli studi, anche questi 
con risultati brillanti: si è laureata 
in Mediazione linguistica in ambito 
turistico-imprenditoriale e poi alla 
magistrale con competenze per la 
promozione turistica all’Università 
per Stranieri di Siena. Nel 2017 la 
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“velocista con gli occhiali” ha vinto 
l’oro nei 200 metri alle Universiadi 
dopo l’argento sui 100 diventando 
la quinta italiana di sempre in en-
trambe le distanze. Nel 2018 ha sta-
bilito il personale in 11.21 nei 100, 
secondo crono di sempre in Italia, 
dietro solo alla primatista Manue-
la Levorato. Agli Europei di Roma 
2024 è arrivata in semifi nale nei 
200 e nella 4x100 (con Anna Bon-
giorni, Dalia Kaddari e Arianna e 
Masi) nella quale era stata chiama-
ta a sostituire l’infortunata Zaynab 
Dosso. Durante la gara, però, anche 
Kaddari ha avvertito un affatica-
mento muscolare comprometten-
do sfortunatamente il passaggio di 
turno chiudendo al quarto posto 
e mancando di soli 12 centesimi 
l’ingresso in fi nale. “Peccato – ha 
detto - era il mio quinto campio-
nato europeo, l’ho sempre sfi orata 
questa fi nale. Però sono contenta di 
essermi riconfermata con il tempo 
della batteria. E inoltre è la prima 
stagione che faccio così costante”. A 
Tokyo ha debuttato a livello olim-
pico, a Parigi vuole fare il passo 
successivo. Lei è fi duciosa: “Ce la 
metterò tutta, è un’occasione che 
non posso e non voglio sprecare”. 
“Anche perché a Siena l’aria è buo-
na…”, ha aggiunto.

SIRAGUSA IRENE
Poggibonsi (Siena) - 23 giugno 1993

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1
(TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 49 x 1,61
Prima Società: Polisportiva Olimpia
         Colle Val d’Elsa
Società: Esercito
Primo Tecnico: Gianni Siragusa
Tecnico: Vanna Radi
Altri Sport: Pattinaggio artistico a rotelle
Hobby: Cinema, serie TV
Stato civile: Nubile

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2021 Tokyo: 9a 4x100 m

CAMPIONATI MONDIALI
2015 Pechino: 12a 4x100 m
2017 Londra: 9a 200 m
2019 Doha: 7a 4x100 m

CAMPIONATI EUROPEI
2014 Zurigo: 4a 4x100 m
2016 Amsterdam: 7a 4x100 m
2018 Berlino: 7a 4x100 m 
2022 Monaco: 16a 200 m, 22a 100 m
2024 Roma: 15a 200 m, 9a  4x100 m

WORLD RELAYS
2019 Yokohama: 5a 4x100 m
2021 Chorzow: 1a 4x100 m
2024 Nassau: 9a 4x100 m

ATLETICA
4 x 100 m
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Ama lo sport nelle sue infi nite decli-
nazioni. Da piccolo pratica il karate 
(cintura nera) e la pallanuoto, poi 
nel 2005 vuole provare il salto con 
l’asta per seguire le orme di papà 
Gianni, primatista nazionale della 
specialità. Si allena sotto la guida di 
Giuseppe Gibilisco, a cui nel giugno 
del 2008 toglie il record italiano al-
lievi seguendo i consigli del tecnico 
Riccardo Calcini e durante i raduni 
anche di Vitaly Petrov. Nell’inverno 
2010, con 5,31, ha superato anche 
il primato juniores indoor dell’ex 
campione iridato. 
L’argento ai Mondiali under 20 
sembra l’inizio di una carriera im-
portante ma il percorso di crescita 
è interrotto da una serie di gravi 
infortuni. Nel 2015 viene operato al 
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tendine di Achille destro e due anni 
dopo è nuovamente sotto i ferri per 
un analogo intervento a quello si-
nistro. Nella stagione indoor 2019 
diventa il secondo italiano di sem-
pre con 5,80, preludio del quarto 
posto agli Euroindoor di Glasgow 
e dell’ottava piazza ai Mondiali di 
Doha. Frenato da altri infortuni, fra 
cui anche un intervento al ginoc-
chio, nel 2023 rientra in pedana e 
con 5,82 eguaglia il record italiano 
al coperto che il suo coach aveva 
stabilito a Donetsk 19 anni prima, 
il 15 febbraio 2004. Stecchi ripete 
poi la stessa misura anche all’aper-
to, adesso non gli resta che cercare 
il 5,90 col quale Gibilisco vinse i 
Mondiali del 2003 a Parigi.
Nel suo ricco palmarès vanta an-
che 6 titoli italiani assoluti: 2012, 
2013, 2015 e 2018 all’aperto; 2012 
e 2018 indoor; in carriera, oltre ai 
vari campionati giovanili, ai Giochi 
olimpici, Mondiali ed Europei ha 
partecipato anche alle Universiadi 
conquistando pure in queste ultime 
3 medaglie. Laureato in Giurispru-
denza, è ora iscritto alla facoltà di 
Scienze Motorie e nel tempo libero 
ama girare in mountain bike per 
il suo Chianti e dedicarsi ai propri 
cani. A Parigi 2024 vuole defi nitiva-
mente tornare a volare.

STECCHI CLAUDIO MICHEL
Bagno a Ripoli (Firenze) - 23 novembre 1991

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1
(TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 77 x 1,86
Prima Società: Florentia Firenze
Società: Fiamme Gialle
Primo Tecnico: Riccardo Calcini
Tecnico: Giuseppe Gibilisco
Altri sport: Karate, pallanuoto
Hobby: Mountain bike
Stato civile: Celibe

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2021 Tokyo: 29°

CAMPIONATI MONDIALI
2013 Mosca: 28°
2019 Doha: 8°
2023 Budapest: 9°

CAMPIONATI EUROPEI
2012 Helsinki: 8°
2018 Berlino: 11°
2024 Roma: 26°

EUROPEAN GAMES
2023 Cracovia: 5°

ATLETICA
Asta
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Inizialmente si sente attratta da un 
futuro sportivo da ballerina o da 
pattinatrice sul ghiaccio. Si lascia 
però sedurre dalla pallanuoto in se-
conda media, su impulso della so-
rella maggiore Elena (di ruolo por-
tiere) e dei genitori di alcune sue 
compagne che già praticavano que-
sto sport. Nel 2008 entra nel giro 
della Nazionale maggiore e in breve 
tempo diventa uno dei punti fer-
mi del Setterosa con cui, a 22 anni 
non ancora compiuti: la più giova-
ne della squadra, vince l’argento a 
Rio 2016; nel palmarès anche due 
bronzi mondiali e altrettanti euro-
pei. In vasca, oltre a difendere con 
sicurezza, energia e fi sicità, risulta 
molto effi cace anche in zona offen-
siva, dove può vantare un’elevata 

26 27 28 29 30 31 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

ve
ne

rd
ì

sa
ba

to

do
me

nic
a

lun
ed

ì

ma
rte

dì

me
rc

ole
dì

gio
ve

dì

ve
ne

rd
ì

sa
ba

to

do
me

nic
a

lun
ed

ì

ma
rte

dì

me
rc

ole
dì

gio
ve

dì

ve
ne

rd
ì

sa
ba

to

do
me

nic
a

L U G L I O A G O S T O

C
A
L
E
N
D
A
R
I
O

G
A

R
E

• • • • • • • •

percentuale realizzativa. 
Grande anche l’esperienza che van-
ta, e numerosi i successi conquistati 
a livello di club: da Prato, dove ha 
iniziato la sua ascesa verso la pal-
lanuoto che conta, alla stagione 
trionfale vissuta in Spagna con il 
Sabadell prima delle sei con la SIS 
Roma per arrivare all’attuale Oriz-
zonte Catania, la società più titolata 
in Italia per quanto riguarda la pal-
lanuoto femminile. Nel palmarès 
societario di Chiara vi sono due 
Coppe Italia, un campionato spa-
gnolo, una Copa de la Reina, una 
Supercoppa di Spagna e una Su-
percoppa Len. Nel suo futuro, dopo 
aver chiuso con l’attività agonistica, 
intravede una carriera da designer 
d’interni: una passione che colti-
va sin dal tempo della scuola. Pur 
vivendo da anni lontana da Prato, 
quando le è possibile torna sempre 
volentieri nella sua città dove vive 
ancora la sua famiglia e vanta mol-
tissimi amici. 
E in occasione di queste brevi vi-
site, talvolta insieme all’amica e 
compagna d’azzurro Giuditta Ga-
lardi, non disdegna di far visita alla 
sua vecchia società e di incontrare 
le giovani pallanotiste dell’Azzurra 
per dar loro consigli e suggerimen-
ti, frutto della sua lunga esperienza.

TABANI CHIARA
Prato - 27 agosto 1994 

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1
(RIO DE JANEIRO 2016)

Peso x Altezza: 73 x 1,76
Ruolo: Difensore
Prima Società: AN Prato
Società: Ekipe Orizzonte Catania
Primo Tecnico: Ronnie Camoglio
Tecnico: Martina Miceli
Hobby: Viaggiare
Stato civile: Nubile
Club Olimpico: Sì

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2016 Rio de Janeiro: 2a

CAMPIONATI MONDIALI
2015 Kazan: 3a

2017 Budapest: 6a

2019 Gwangju: 6a

2022 Budapest: 4a

2023 Fukuoka: 3a

2024 Doha: 7a

CAMPIONATI EUROPEI
2016 Belgrado: 3a

2018 Barcellona: 6a

2020 Budapest: 5a

2022 Spalato: 3a

2024 Eindhoven: 4a

PALLANUOTO
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Inizia a nuotare a nove anni nella 
stessa piscina frequentata dal cugi-
no. Sin dall’inizio del suo percorso 
si contraddistingue per uno spic-
cato senso di gruppo. Non a caso, 
della sua disciplina, benché sia 
prettamente individuale, apprezza 
in modo particolare gareggiare in 
staffetta.  Con il passare degli anni 
sceglie il mare e le lunghe distanze, 
dove riesce a dare libero sfogo alle 
sue innate qualità di fondista. Du-
rante le gare si rilassa canticchian-
do i tormentoni del momento: una 
maniera come un’altra per abbas-
sare la tensione e lasciar passare il 
tempo più rapidamente. 
Il fi ore all’occhiello del suo pal-
marès è la medaglia d’argento che 
si mette al collo nella gara dei 10 
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km (la distanza olimpica) disputata 
nel 2022 agli Europei di Roma. Ma 
la certezza della sua qualifi cazione 
nominativa per i Giochi è avvenu-
ta solo nello scorso mese di giugno 
al Trofeo Settecolli di Roma quan-
do si è piazzata al quarto posto nei 
1500 sl chiudendo con il tempo di 
16’08”65: crono che rientra nei li-
miti indicati dalla World Aquatics 
come condizione indispensabile per 
poter accedere alla prova olimpica. 
Sempre quest’anno, agli Europei di 
Belgrado, ha conquistato due me-
daglie d’argento sui 5 km, sia nella 
prova a squadre che in quella indi-
viduale; in quest’ultima, al termine 
di una gara condotta al comando 
dall’inizio sino alle ultime braccia-
te quando è stata rimontata dalla 
tedesca Leonie Antonia Beck che le 
ha soffi ato l’oro per soli 2 decimi. 
“È stata una qualifi cazione molto 
sudata – ha confessato Ginevra -. 
Volevo a tutti i costi gudagnarmi il 
pass sul campo dopo averlo manca-
to in Qatar. Sono arrivata qui con 
l’intento di fare questo tempo e ce 
l’ho fatta”. Perennemente protago-
nista sia in Coppa LEN che in Cop-
pa del Mondo, i Giochi di Parigi 
2024 rappresentano per lei l’esordio 
olimpico e vuole essere qualcosa in 
più di una semplice outsider.

TADDEUCCI GINEVRA
Lastra a Signa (Firenze) - 3 maggio 1997 

PRIMA OLIMPIADE

Peso x Altezza: 62 x 1,72
Prima Società: Team Nuoto Toscana
                      Empoli
Società: Fiamme Oro
Primo Tecnico: Giovanni Pistelli
Tecnico: Giovanni Pistelli
Altri sport: Sci, ciclismo
Hobby: Musica
Stato civile: Nubile
Club Olimpico: Sì

PALMARÈS

CAMPIONATI MONDIALI
2022 Budapest: 3a 6 km a sq.
2023 Fukuoka: 1a 6 km a sq.
2023 Fukuoka: 6a 10 km
2024 Doha: 22a 10 km

CAMPIONATI EUROPEI
2021 Budapest: 7a 10 km
2022 Roma: 1a 5 km a sq.
2022 Roma: 2a 10 km
2024 Belgrado: 2a 5 km ind. e a sq. 

TROFEO SETTECOLLI
2024 Roma: 4a 1500 sl

NUOTO
DI FONDO

10 km
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Il suo percorso inizia nel 2009 tra 
le fi la della Canottieri Arno a Pisa. 
“Fino a quel momento avevo fatto 
danza classica – racconta – ma mi 
sono bastati appena due mesi per 
fare le prime gare”. Nella categoria 
junior vince due bronzi mondiali 
nell’otto e un oro europeo nel quat-
tro senza. Ai Mondiali senior del 
2017 è riserva ma due anni dopo 
contribuisce alla qualifi cazione del 
quattro di coppia ai Giochi di Tok-
yo 2021. La sua prima presenza a 
cinque cerchi, però, avverrà a Pa-
rigi, conquistata grazie ai sorpren-
denti progressi a bordo dell’otto, 
la barca ammiraglia del remo. Fra 
questi: la conquista di due medaglie 
di bronzo continentali e del primo 
posto in Coppa del Mondo a Varese 
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ad inaugurare questa annata olim-
pica. Nella sua vita, oltre alle tante 
ore di lavoro in palestra e in bar-
ca, c’è spazio anche per altri sport, 
tra cui lo sci e il ciclismo. Inoltre si 
diletta cucinando, in particolare i 
dolci, e ha una grande passione per 
gli animali, soprattutto i gatti. La 
qualifi cazione per l’Olimpiade pa-
rigina è avvenuta nello scorso mese 
di maggio con la vittoria nella rega-
ta di Lucerna battendo Danimarca 
Cina e Germania, ed è un fatto sto-
rico perché è la prima volta che una 
barca lunga femminile italiana ap-
proda ai Giochi.  “Sono molto feli-
ce – confessa Silvia -, per me è stata 
anche una rivincita personale. Nel 
2019 avevo qualifi cato il quattro di 
coppia per l’Olimpiade di Tokyo 
ma a causa di un infortunio rima-
si a casa. E sono orgogliosa questa 
volta di esserci riuscita sull’otto 
perché lo considero un successo 
mio e delle mie compagne di barca, 
ma anche dell’intero movimento 
femminile che sta portandosi al li-
vello delle nazioni più forti”. 
Le aspettative per Parigi? “Trovere-
mo avversarie fortissime e con più 
esperienza di noi, sarà dura ma il 
nostro primo obbiettivo è di entra-
re fra le prime sei e accedere così 
alla fi nale. Per il resto, vedremo”.

TERRAZZI SILVIA
Pisa - 27 luglio 1995 

PRIMA OLIMPIADE

Peso x Altezza: 64 x 1,72
Prima Società: Canottieri Arno Pisa
Società: Canottieri Arno Pisa
Primo Tecnico: Nicola Iannucci
Tecnico: Francesco Cattaneo
Altri sport: Sci, ciclismo
Hobby: Cucina, musica
Stato civile: Nubile
Club Olimpico: Sì

PALMARÈS

CAMPIONATI MONDIALI
2019 Linz: 8a 4 di coppia
2022 Racice: 8a 4 di coppia
2023 Belgrado: 6a otto

CAMPIONATI EUROPEI
2021 Varese: 6a otto
2022 Monaco: 8a otto, 4a 4 senza
2023 Bled: 3a otto
2024 Szeged: 3a otto

CANOTTAGGIO
Otto (8+)
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Si approccia alla scherma grazie 
all’intuizione dei due fratelli mag-
giori che notano la sua propensione 
nel fendere colpi di sciabola duran-
te un pomeriggio di gioco davanti 
alla Nintendo Wii. I genitori, dun-
que, decidono di accompagnarlo 
alla Fides Livorno. La competizio-
ne e l’adrenalina gli scorrono nelle 
vene. Nella vita privata ama rilas-
sarsi ascoltando la musica, dalle 
canzoni di Mina fi no ai tormentoni 
del momento, ma non all’interno 
del palazzetto di cui, prima di sali-
re in pedana, vuole assaporare fi no 
all’ultimo istante l’atmosfera e la 
carica positiva. Dopo una carriera 
costellata di successi a livello giova-
nile, tra cui gli argenti individuali 
ai campionati del mondo Giovani e 
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agli Europei Cadetti, e i titoli italia-
ni under 20 e under 23, raggiunge 
il suo apice a livello senior in occa-
sione dei Mondiali 2022 a Il Cairo 
dove, insieme ai compagni Curatoli 
e Gallo, si aggiudica il bronzo nella 
prova a squadre. 
A Parigi 2024 vuole spiccare de-
fi nitivamente il volo. Partecipare 
all’Olimpiade, del resto, è stato da 
sempre il sogno che l’ha spinto a 
guardare avanti, anche nei mo-
menti diffi cili: “Il mio desiderio 
più grande sarebbe quello di vin-
cere una medaglia, magari d’oro 
– confessa -. È l’energia che tutti i 
giorni alimenta il mio lavoro. Poi 
non si sa mai. La carriera di un at-
leta per me non è una linea retta, 
la vedo più come un sentiero. La 
strada verso qualsiasi obbiettivo è il 
sentiero, dove potranno esserci an-
che buche e ostacoli. L’importante 
è ricominciare sempre più forte 
ogni volta che raggiungiamo delle 
soddisfazioni, ma anche delle pic-
cole delusioni”. E, se è arrivato fi n 
qua, molto lo deve ai suoi allenato-
ri Bianco e Zanotti: “Per me sono 
come una seconda famiglia. Penso 
che sia fondamentale nella crescita 
di un atleta avere dei buoni lega-
mi con chi deve prepararti. Siamo 
complementari”.

TORRE PIETRO
Livorno - 6 maggio 2002 

PRIMA OLIMPIADE

Prima Società: C.S. Fides Livorno
Società: Fiamme Oro
Primi Tecnici: Ilaria Bianco, 
       Nicola Zanotti
Tecnico: Nicola Zanotti
Altri sport: Calcio
Hobby: Musica
Stato civile: Celibe

PALMARÈS

CAMPIONATI MONDIALI
2022 Il Cairo: 3° a sq., 8° ind.

CAMPIONATI EUROPEI
2022 Antalya: 7° a sq., 30° ind.
2024 Basilea: 5° a sq., 19° ind.

COPPA DEL MONDO
2021-2022: 25°
2022-2023: 63°

GRAND PRIX
2023 Algeri: 3°
2023 Orleans: 3°

Sciabola a squadre
SCHERMA
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Sua madre, siciliana, lavorava in 
una sala di scherma a Livorno e 
quando Irene aveva otto anni de-
cise di iscriverla alle lezioni. All’i-
nizio non era entusiasta di andare 
in palestra dove c’era già anche il 
fratello Giulio, più piccolo, che tira-
va. “La scherma mi faceva paura – 
racconta -, ricordo il primo giorno 
con Giulio che voleva trascinarmi 
a forza ma io non volevo. Alla fi ne 
dovetti cedere”. Non le piaceva, ma 
una volta messo piede nella Fides: 
il circolo fondato da un’icona della 
scherma tricolore come Nedo Nadi, 
fu amore a prima vista. Ed è lì che 
è iniziata la sua lunga carriera, fra i 
suoi primi maestri anche lo zio di 
Aldo Montano. La sciabola scandi-
sce la sua vita, sulle pedane incon-
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tra anche il suo attuale marito, l’ex 
sciabolatore azzurro Marco Ciari. 
Nella sua bacheca, tra i tanti piaz-
zamenti collezionati in Italia e a li-
vello internazionale, spiccano l’oro 
mondiale e i due titoli europei nelle 
prove a squadre. 
Laureata in Scienze Politiche all’U-
niversità di Pisa, mamma del pic-
colo Gregorio e amante del volley, 
dei viaggi e delle nuove avventure, 
a Parigi 2024 è pronta per vivere 
la sua quarta esperienza a cinque 
cerchi, e non certo da turista: c’è 
ancora tanto tempo prima di de-
cidere cosa farà da ‘grande’. D’altra 
parte, “i livornesi con la scherma 
hanno sempre avuto un legame 
particolare – afferma - e l’emble-
ma è la famiglia Montano, stirpe di 
campioni. La sciabola? Da piccola 
ho iniziato col fi oretto e l’ho fatto 
per molti anni. Poi il maestro mi 
propose di provare con la sciabo-
la e devo dire che questa è un po’ 
l’arma che ti sceglie e non sei tu che 
la scegli, soprattutto nel mio caso. 
La scherma ti lascia amici, ricordi 
e avventure indimenticabili, cre-
sciamo insieme, cambiano i ruoli 
ma siamo ancora tutti sopra questa 
bellissima pedana. Forse è proprio 
questo il suo bello che ci affascina e 
ci coinvolge totalmente”.

VECCHI IRENE
Livorno - 10 giugno 1989 

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 3 
(LONDRA 2012, RIO DE JANEIRO 
2016, TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 65 x 1,70
Prima Società: C.S. Fides Livorno
Società: Fiamme Gialle
Tecnico: Nicola Zanotti
Altri sport: Pallavolo
Hobby: Lettura, viaggi
Stato civile: Coniugata

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2012 Londra: 6a ind.
2016 Rio de Janeiro: 4a a sq., 22a ind.
2021 Tokyo: 4a a sq., 12a ind.

CAMPIONATI MONDIALI
Dal 2007 al 2019: 1 oro (2017), 
2 bronzi (2013, 2017) e 9 quarti-quinti
posti (individuali e a squadre)

CAMPIONATI EUROPEI
Dal 2006 al 2019: 2 ori (2011, 2017),
5 bronzi e 7 quarti-quinti posti 
(individuali e a squadre)

COPPA DEL MONDO
Fra le prime 20 dal 2008-2009 al 2021

Sciabola a squadre
SCHERMA
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In pedana dall’età di sette anni, è 
da sempre considerata un talento 
dal valore indiscusso. Ci mette un 
po’ di tempo ad emergere ai più alti 
livelli, bloccata anche da una Nazio-
nale ricca di fuoriclasse, ma a poco 
a poco riesce ad occupare un posto 
di primo piano nel fi oretto. Lo sti-
molo che la rende più consapevo-
le del suo valore arriva dai Giochi 
di Rio 2016 - dove viene aggregata 
come sparring partner della squa-
dra azzurra - dopo aver visto dagli 
spalti dell’arena Daniele Garozzo, 
il suo fi danzato, che le corre incon-
tro con al collo la medaglia d’oro. A 
quel punto è decisa: “Devo provarci 
anch’io”. Da quel giorno, grazie an-
che ai preziosi consigli di Giovanna 
Trillini, si ritaglia progressivamente 
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un ruolo da assoluta protagonista. 
Il suo palmarès, tra gli innume-
revoli successi, può contare ben 
cinque titoli iridati tra prove indi-
viduali e gare a squadre, gli ultimi 
due ottenuti nell’estate del 2023 
sulle pedane casalinghe di Milano. 
Appassionata di calcio e tifosissima 
della Fiorentina, nel tempo libero 
le piace stare all’aria aperta con gli 
amici, cucinare e praticare il surf. 
A Tokyo 2021 - al suo debutto da 
titolare su una pedana a cinque cer-
chi - conquista il bronzo insieme 
alle compagne e si ferma ad un pas-
so dalla zona medaglie nella com-
petizione singola. 
Quell’Olimpiade, dopo tutte le re-
strizioni passate con il Covid, la 
vive ugualmente come una rinasci-
ta, per lei così come per tutti. Ades-
so vuole essere protagonista anche 
a Parigi dove si presenta più matura 
e con tanti titoli e medaglie in più 
in bacheca, fra olimpiche, mondia-
li, europee e di Coppa del mondo: 
manifestazione nella quale, dal 
2016 al 2023, ha conquistato 5 ar-
genti e un bronzo. Fra gli altri risul-
tati di prestigio anche i due ori vinti 
nel 2015 e nel 2023 agli European 
Games di Baku e Cracovia, rispetti-
vamente nella gara individuale e in 
quella a squadre.

VOLPI ALICE
Siena - 15 aprile 1992 

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1
(TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 64 x 1,77
Prima Società: CUS Siena
Società: Fiamme Oro
Primo Tecnico: Daniele Giannini
Tecnico: Stefano Cerioni
Altri sport: Surf
Hobby: Viaggiare, serie TV
Stato civile: Nubile
Club Olimpico: Sì

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2021 Tokyo: 3a a sq., 4a ind.

CAMPIONATI MONDIALI
2017 Lipsia: 1a a sq., 2a ind.
2018 Wuxi: 1a ind., 2a a sq.
2019 Budapest: 2a a sq.
2022 Il Cairo: 1a a sq.
2023 Milano: 1a a sq., 1a ind.

CAMPIONATI EUROPEI
3 ori (2017, 2018, 2022), 1 argento, 
6 bronzi, (individuali e a squadre)
2024 Basilea: 1a a sq., 13a ind.

EUROPEAN GAMES
2015 Baku: 1a ind.
2023 Cracovia: 1a a sq.

SCHERMA
Fioretto individuale

e a squadre
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Talento assoluto, ha capacità che 
vanno oltre la sfera agonistica. Ha 
iniziato a nuotare giovanissimo 
sull’Arno alla Rari Nantes Florentia 
raccogliendo in breve tempo risul-
tati sia a livello nazionale che con la 
maglia azzurra. La prima convoca-
zione arriva per gli Eurojunior del 
2012, nel 2017 vince un argento alle 
Universiadi con la 4x100 stile libe-
ro. Nel 2018 arriva la consacrazione 
con il primo podio senior, sempre 
in staffetta, agli Europei di Glasgow. 
Archiviate le medaglie vinte nel 
2022 ai Mondiali di Budapest, nel 
2023, dopo uno stop di cinque mesi 
per uno choc anafi lattico che avreb-
be potuto compromettergli la sta-
gione, vola ai Mondiali di Fukuoka, 
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in Giappone, dove vince l’argento 
nella 4x100 sl sfi orando per appena 
33 centesimi quella d’oro dell’Au-
stralia ma mettendosi dietro il for-
tissimo quartetto degli Stati Uniti.
Laureato in Scienze motorie, riesce 
a conciliare l’impegno con il nuoto 
anche con la passione per la pittu-
ra, conosciuto con il nome d’arte di 
“Zazzart”. I suoi dipinti sono opere 
d’arte per creatività e qualità. An-
che quando è in ritiro o in trasferta 
per le gare porta sempre con sé l’al-
bum da disegno. A Tokyo 2021 ha 
conquistato la sua prima medaglia 
olimpica (argento nella 4x100 sl) 
piazzandosi anche al settimo posto 
nei 50 sl; si ripromette di fare anco-
ra meglio a Parigi, “dove – confessa 
- è inutile nasconderci, dopo tre ar-
genti fra Giochi olimpici e Mondia-
li, puntiamo all’oro: sarebbe la pri-
ma volta per il nuoto italiano così 
come a Tokyo è stata la prima volta 
in cui una 4x100 sl azzurra è sali-
ta sul podio. Però sarà dura perché 
insieme a noi ne vedo altre quattro 
in corsa per il titolo: Australia, Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Cina. Ma è 
un privilegio allenarsi con in testa 
questo obbiettivo, vivo questa si-
tuazione con emozione e gioia”.

ZAZZERI LORENZO
Firenze - 9 agosto 1994 

PARTECIPAZIONI OLIMPICHE: 1
(TOKYO 2021)

Peso x Altezza: 88 x 1,94
Prima Società: RN Florentia
Società: Esercito
Primo Tecnico: Fabrizio Verniani
Tecnico: Paolo Palchetti
Hobby: Pittura
Stato civile: Celibe
Club Olimpico: Sì

PALMARÈS

GIOCHI OLIMPICI
2021 Tokyo: 2° 4x100 sl 
2021 Tokyo: 7° 50 sl

CAMPIONATI MONDIALI
2022 Budapest: 1° 4x100 mista 
2022 Budapest: 3° 4x100 sl
2023 Fukuoka: 2° 4x100 sl
2024 Doha: 2° 4x100 sl 
2024 Doha: 9° 50 sl

CAMPIONATI EUROPEI
2018 Glasgow: 2° 4x100 sl 
2018 Glasgow: 4° 4x100 sl mista
2021 Budapest: 3° 4x100 sl 
2021 Budapest: 6° 50 sl
2022 Roma: 1° 4x100 sl 
2022 Roma: 4° 4x100 sl mista

NUOTO
50 stile libero

4x100 stile libero
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IL VILLAGGIO OLIMPICO E PARALIMPICO DI PARIGI 2024

Anche se gli edifi ci sono ancora vuoti, il Villaggio Olimpico di 
Parigi 2024 emana già un’atmosfera speciale. L’onnipresenza dei 
cerchi Olimpici, compresa una versione non strutturata in cima 
a un edifi cio, ha molto a che fare con l’aria che si respira. È la 
prova che qualcosa di grande è in arrivo. Tra sole due settimane, 
quasi 15.000 atleti e atlete si trasferiranno in quest’area situata 
tra Saint-Denis, Saint-Ouen e Île Saint-Denis. Questi 55 ettari 
aspettano solo di essere trasformati in un villaggio globale uni-
co nel suo genere. “Tutti gli atleti ricorderanno sempre questa 
esperienza all’interno del villaggio, che è completamente atipica. 

Per la maggior parte di noi che siamo stati atleti, è un momento 
sospeso in cui ci si riunisce con tutti gli altri sport, con tutti gli 
altri Paesi per condividere un momento unico. Abbiamo la stessa 
stanza, gli stessi letti, le stesse strutture di ristorazione e tutti i 
servizi offerti a tutti gli atleti”, spiega Tony Estanguet, presidente 
di Parigi 2024 e tre volte campione Olimpico nella canoa slalom. 
Ha parlato di questo luogo “estremamente importante, molto 
speciale” in una conferenza stampa a cui hanno partecipato un 
centinaio di giornalisti. La presenza di rappresentanti della te-
levisione italiana, brasiliana e giapponese ha reso già l’idea del 
potere unifi cante del Villaggio Olimpico.
  Tratto da un articolo di Nicolas Kohlhuber pubblicato su 

  PARIS 2024 in data 3 luglio 2024 - Foto Olympics.com

DIETRO LE QUINTE DI UN PROGETTO UNICO, 
ECOLOGICO E FOCALIZZATO SUL FUTURO

Una parola che potrebbe descrivere il Villaggio Olimpico e Para-
limpico di Parigi 2024 è “unico”. Circa 300.000 metri quadrati di 
aree pedonali, spazi verdi ed edifi ci di diverse dimensioni e colori 
accoglieranno quasi 15.000 atleti che parteciperanno ai prossimi 

Uno degli studi della Cité du Cinema

Giochi Olimpici e Paralimpici, prima di essere trasformati e di 
ricevere una seconda vita. Tutto questo è stato fatto con diversi 
obiettivi chiave in mente: contribuire a creare una città sosteni-
bile, migliorare l’economia locale e aumentare la crescita dell’in-
novazione e della tecnologia. La location del Villaggio Olimpico 
e Paralimpico è stata scelta grazie agli edifi ci che già esistevano 
nell’area. Ad esempio, la Cité du Cinéma, uno studio cinemato-
grafi co che si trova nel cuore del villaggio, è stata trasformata in 
un ristorante che sarà aperto 24 ore su 24.

“Il nostro obiettivo era quello di utilizzare ciò che già esisteva e 
aggiungere tutte le attrezzature e i servizi necessari per control-
lare e ridurre il più possibile la nostra impronta di carbonio”, ha 
dichiarato Laurent Michaud, direttore del Villaggio Olimpico e 
Paralimpico di Parigi 2024. “Per questo motivo la maggior parte 
dei servizi sarà disponibile in edifi ci preesistenti. Complessiva-

mente, nella hall del ristorante saranno disponibili 3.200 posti a 
sedere, credo che sarà il ristorante più grande del mondo”.
Il progetto è stato davvero una grande sfi da.
“Proprio accanto c’è anche lo studio dei registi e un paio di gran-
di strutture vuote, così ci siamo detti: ‘Ok, installiamoci delle sale 
di allenamento’”, aggiunge Michaud.

Gli alloggi per gli atleti Olimpici e Paralimpici durante i Giochi 
saranno trasformati in abitazioni adatte a un uso futuro.
Per molti versi, lo sviluppo del Villaggio Olimpico e Paralimpico 
ha ruotato intorno alla creazione e alla trasmissione di un’ere-
dità.
Il primo Villaggio degli atleti e delle atlete è stato creato in Fran-
cia per i Giochi Olimpici di Parigi 1924. È stato un simbolo forte 
e duraturo di quei Giochi.
Tuttavia, questo nuovo villaggio, sviluppato con l’intenzione di 
lasciare qualcosa alla città e alle persone che vi abitano, ha un’at-
mosfera del tutto particolare.
È un villaggio adatto a coloro che parteciperanno a Parigi 2024 
e che sarà trasformato in un vero e proprio quartiere. Entro il 
2025, i locali saranno convertiti in abitazioni e uffi ci che ospi-
teranno 6.000 residenti e altri 6.000 lavoratori. Tra Saint-Denis, 
Saint-Ouen-sur-Seine e Île Saint-Denis, saranno a disposizione 
della comunità locale case, palestre, spazi verdi e persino negozi 
e servizi locali.

 

Giulia Quintavalle

Un’anteprima del villaggio Olimpico e Paralimpico

Un’anteprima del villaggio Olimpico e Paralimpico

Tratto da un articolo di Marion Theissen pubblicato su PARIS 2024
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